

  

    

      

    

  




  Autore: Giuseppe Gulino - Email: giuseppegulino23@yahoo.it - Opera depositata presso SIAE sezione OLAF, contrassegnata dal numero di repertorio 2014001686 - Titolo: Daniele 8:1-7 - AVVISO: il manoscritto è un'opera di pura fantasia. Tutti i nomi, personaggi, luoghi, eventi e fatti narrati sono il frutto dell'immaginazione e della libera espressione artistica dell'autore. Ogni riferimento a eventi realmente accaduti, a persone realmente esistite o esistenti e a luoghi reali é puramente casuale. Tutti i personaggi inseriti nel manoscritto sono utilizzati al solo fine di contestualizzare in una determinata epoca storica la narrazione dell'intera opera e, in ogni caso, senza alcuno scopo diffamatorio e/o ingiurioso. Eventuali somiglianze a fatti o eventi realmente accaduti sono puramente casuali e non intenzionali. DEDICA: Dedico il manoscritto a tutte le vittime degli attentati dell'11 Settembre ma soprattutto ai 411 soccorritori che coraggiosamente entrarono all'interno delle due torri per salvare più vite umane possibili. Questi sono i 341 vigili del fuoco e 2 paramedici del New York City Fire Department, i 23 agenti di polizia del New York City Police Department, i 37 agenti di polizia portuale della Port Authority Police Department e infine gli 8 tecnici e paramedici dei servizi di emergenza medica privata. L'11 settembre non resterà soltanto un'azione estrema e vigliacca ma anche sinonimo di eroismo e altruismo. I morti avrebbero potuto essere molti di più se l'intervento dei Vigili del Fuoco di New York e di tanti altri soccorritori non fosse stato tempestivo. Furono loro a salire in cima ad entrambi i grattacieli, a tentare di salvare quante più vite intrappolate in quell'irreale inferno di fuoco e fumo, a mettere a repentaglio la loro stessa vita per onorare l'uniforme indossata. Furono loro a correre verso le torri mentre tutti si allontanavano di corsa, cercando di mettersi in salvo. PREMESSA: Nel manoscritto è presente un elemento di prova abbastanza attendibile che rende possibile l'esistenza di un complotto pianificato l'11 settembre 2001 contro le Torri Gemelle ubicate a Manhattan. Il termine complotto è utilizzato per fare riferimento a un'ampia classe di teorie, che abbracciano una grande varietà di ambiti, costituiti da una vasta gamma di plausibilità, includendo teorie verosimili ma anche teorie improbabili di estrema fantasia, legate tra di loro dal verificarsi di un evento determinato dall'azione di cospiratori che perseguono interessi privati spesso in conflitto con l'interesse della comunità, i quali restano nell'ombra offrendo una ricostruzione artefatta condita da insabbiamenti durante le indagini. Naturalmente i complotti non sono sostenuti da teorie, in quanto la teoria è solo una supposizione, un idea, un'ipotesi, solamente un concetto e finche non ci sono prove, il complotto resta solo una teoria. Ma se nel complotto è presente un elemento di prova anche debole, questo diventa una possibilità per dimostrare che il complotto non è sostenuto solamente da teorie, ma è un evento assolutamente probabile e più prove si raccolgono, più il complotto diventa possibilmente vero. L'11 settembre è un complotto del tutto attendibile, che non resta supportato solamente da ipotesi o da teorie, ma dalla presenza di una prova certa che emerge dalla descrizione dettagliata contenuta in una visione profetica presente nell'Antico Testamento. Nello specifico all'interno del libro del profeta ebraico DANIELE, nel capitolo 8 dal verso 1 al verso 7. Questo libro illustra la visione che DIO ha rivelato al suo profeta per annunciare l'attentato che sarebbe avvenuto in futuro, con il semplice proposito di anticiparci l'evento e condonare la strage. Tutti potevano salvare la propria vita l'11 settembre 2001 all'interno delle Torri Gemelle, se gli apparati investigativi o la Chiesa Universale avessero messo in campo un'accurata azione preventiva e difensiva pianificata in anticipo sul territorio Statunitense, attraverso l'interpretazione di una visione profetica contenuta nell'Antico Testamento. Quindi la visione rappresenta un atto d'amore verso l'essere umano per condonare la violenta morte a circa 3000 individui presenti all'interno delle due Torri. INIZIO: Gli Stati Uniti d'America sin dal primo presidente GEORGE WASHINGTON eletto nel 1789 fino al presidente DWIGHT D. EISENHOWER (fine mandato nel 1961) fu governato da uomini appartenenti a varie dottrine di fede di tipo protestante, tra queste: Evangelisti, Testimoni di Geova, Mennoniti e altri. Soltanto la religione protestante fu presente in assoluta maggioranza sul territorio statunitense fino al 1961. Il personaggio candidato alla poltrona presidenziale, appartenente a tale dottrina di fede, veniva eletto attraverso i voti dei fedeli che riempivano i numerosi luoghi di culto, determinando una vittoria assolutamente certa. Naturalmente, i registi occulti di tale manipolazione di voti erano i conduttori spirituali dell'immenso gregge, nello specifico i Pastori. Dal lontano 1789 fino al 1961, per ben 172 anni, alternandosi in 34 elezioni presidenziali, solo e esclusivamente presidenti di dottrina di fede protestante hanno ricevuto l'onore di occupare la prestigiosa poltrona presidenziale utile a dominare il vasto territorio statunitense. Naturalmente il progetto messo in campo affonda le radici nelle profondità spirituali delle Sacre Scritture, in cui emerge espressamente che Gesù è un Ré, e nella sua posizione di regalità governa un territorio ben definito e lo difende da eventuali invasioni nemiche. Infatti in Apocalisse 17:14 è scritto: (Combatteranno contro l'Agnello e l'Agnello li vincerà, perché Egli è il Signore dei signori e il Rè dei rè; e vinceranno anche quelli che sono con lui, chiamati gli eletti e i fedeli). Attraverso una elementare interpretazione del verso, i protestanti si identificano eletti e fedeli, ma soprattutto figli e coeredi del Rè e per natura i figli di un Rè ricoprono sul territorio una carica di notevole importanza, quella di Principi. Infatti in Romani 8:17 emerge: (Se siamo figli, siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo, se veramente soffriamo con Lui, per essere anche glorificati con Lui). In tale condizione i protestanti sono convinti di rivestire una posizione spirituale di notevole prestigio che consente loro di esercitare la massima autorità sui territori occupati dal Rè, naturalmente per governarli insieme a Lui. Ritengono che un Rè impone sul regno il proprio disegno politico e ciò che ritiene più opportuno, naturalmente senza riscontrare alcuna opposizione. Quindi un popolo scelto dal Rè e fedele al suo Rè, deve assolutamente imporre sul proprio territorio un governo mirato a soddisfare esclusivamente la volontà del Rè e nello specifico concretizzare una sorta di monarchia spirituale "governo cristiano" mirato a spazzare dal regno ogni forma di comportamento ribelle e ostile alle regole indicate dal Rè. Tutto questo realizzato inserendo nei centri nevralgici del potere di ogni nazione, uomini di dottrina di fede cristina protestante, al fine di ottenere tra le fila del governo, la presenza di un numero considerevole di uomini fedeli al Rè, ma anche quello di creare un'opposizione che non si opponga a chi governa. I protestanti, attraverso una saggia interpretazione, sono convinti che Gesù gli ha concesso il prestigio di gestire gli affari del Suo regno e di farli fruttare il più possibile. Infatti in Luca 12:32 è scritto: (Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il regno), ma anche in Luca 22:29 emerge la fiducia che Gesù ripone sul popolo scelto: (e io dispongo che vi sia dato un regno, come il Padre mio ha disposto che fosse dato a me). Deducono che il Rè vuole utilizzare il popolo protestante per scopi gloriosi, quello di favorire l'avanzamento del regno sull'intera superficie terrestre, svincolando popoli e territori dalla morsa di un nemico ostile alla sua Parola. All'interno dei luoghi di culto, i conduttori spirituali fanno leva su alcune letture, nello specifico su Romani 8:14 in cui è scritto: (infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di DIO, sono figli di DIO), o Romani 8:19 in cui emerge: (Poiché la creazione aspetta con impazienza la manifestazione dei figli di DIO). Anche in Matteo 6:10 è sottolineato un'obbiettivo da realizzare il più presto possibile: (venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra). Addirittura in Matteo 6:33 ritengono che il Rè invita a edificare il regno prima di ogni altro obbiettivo, infatti è scritto: (Cercate prima il regno e la giustizia di DIO, e tutte queste cose vi saranno date in più). Questo concetto è amplificato in Matteo 24:14 in cui il Rè invita il suo popolo a spingersi verso nuovi territori per sottomettere altri popoli, i quali attraverso un processo di conversione spirituale, devono piegarsi dinanzi l'autorità del Rè. Infatti è scritto: (E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo, affinché ne sia resa testimonianza a tutte le genti. Allora verrà la fine). Sul profilo spirituale il protestantesimo fu una rivoluzione, una nuova forma di cristianesimo sorto circa nel 1600 per riformare la Chiesa cattolica considerata nella dottrina e nella prassi non più conforme alla Parola di DIO. Fu costituito un movimento politico/religioso noto come "Riforma protestante" derivato dalla predicazione dei riformatori. Da George WASHINGTON fino al presidente Dwight D. EISENHOWER sul territorio statunitense regnava solamente la dottrina di fede protestante, la quale si opponeva fermamente ai dogmi e alle tradizioni imposte dalla religione cattolica divulgata dalla Santa Sede di Roma. Le svariate dottrine protestanti anche se differivano per alcune sfumature interpretative, in linea generale erano tutte figlie della stessa madre di culto e sul territorio statunitense, solamente chi deteneva una ragionevole capienza di voto all'interno dei luoghi di culto, realizzava la vittoria elettorale alle elezioni presidenziali. Verso il 1961 a fine mandato del presidente degli Stati Uniti Dwight D. EISENHOWER, la Santa Sede Romana mette in campo una strategia espansionistica sul territorio statunitense al fine di ampliare gli orizzonti alla religione cattolica, attuando le stesse strategie politiche realizzate da tempo dai protestanti residenti sul territorio. La Santa Sede Romana ritiene di notevole interesse, investire ingenti risorse economiche sul territorio statunitense per avviare un radicale cambio di governo sul profilo politico/spirituale, dal dominio della cultura protestante al dominio della cultura cattolica, al fine di controllare il mercato e la finanza attraverso la presenza delle associate alla banca vaticana dello IOR. La Santa Sede Romana promuove il progetto politico, tenta la conquista della poltrona presidenziale degli Stati Uniti d'America finanziando la candidatura di John KENNEDY. Il 20 gennaio 1961 il popolo statunitense viene chiamato al voto, KENNEDY vince le elezioni e ottiene il mandato di presidente degli Stati Uniti d'America. Sin da giovane fu educato secondo i criteri spirituali dettati dalla religione cattolica, infatti subito dopo la vittoria, viene definito il primo presidente degli Stati Uniti d'America di fede cattolica, dominando per la prima volta nella storia sulla religione protestante, la quale aveva regnato indisturbata si dal 1789. KENNEDY rappresenta il cambio di regime sul profilo spirituale, un progetto segreto macchinato dalla Santa Sede Romana, che durante il governo del neo presidente ottiene autorizzazioni di vario tipo per promuovere numerosi progetti, tra questi: manifestazioni, ampliamenti dei luoghi di culto di fede cattolica già esistenti e momentaneamente in minoranza sul territorio, apertura di mense e associazioni per sostenere i più indigenti. Infatti KENNEDY in uno dei famosi discorsi della Nuova Frontiera chiede alle nazioni di tutto il mondo di unirsi nella lotta contro i comuni nemici dell'umanità "la tirannia, la povertà, le malattie e la guerra". L'anno precedente, circa nel 1960, durante il governo di Dwight D. EISENHOWER fu istituita a New York la Lower Manhattan Association presieduta da David e Nelson ROCKEFELLER, i quali ebbero l'idea di edificare nella zona bassa di Manhattan, il centro del commercio mondiale simbolo architettonico del capitalismo e del mercato, lo stesso sito che in seguito fu scelto per edificare le due Torri Gemelle e altri grattacieli. I due fratelli ROCKEFELLER presentano il maestoso progetto, ricevono sostegno dalle autorità locali per le loro iniziative innovative, ma soprattutto approvazione per un mega progetto da oltre 330 milioni di dollari pagati per lo più dall’Autorità Portuale di New York per la costruzione delle due torri. Il neo presidente KENNEDY durante la legislatura, non si lascia sfuggire la ghiotta opportunità di rappresentare quella svolta tanto desiderata dal popolo statunitense, la novità del secolo, un politico vincente al servizio dei cittadini che firma l'innovativo progetto presentato dai due fratelli ROCKEFELLER. Viene approvata l'edificazione di un complesso di grattacieli, tra questi anche le due meravigliose Torri Gemelle a sud di Manhattan, utili a valorizzare una porzione di territorio altamente degradato e gestito totalmente dalla criminalità organizzata. Naturalmente una sfida contro il crimine e la povertà, una scelta coraggiosa per il rilancio del territorio che lo rende famoso negli Stati Uniti e visibile in tutto il resto del mondo. Una sfida che contrasta fermamente con le ideologie politiche e spirituali dei governi precedenti di fede protestante, che iniziano a fiutare un crescente declino sul profilo del consenso e della visibilità, su un territorio in cui sono nate e cresciute intere generazioni. Tutti gli eventi che promuovono la figura intraprendente del neo presidente KENNEDY determineranno la sua morte, un omicidio studiato nei dettegli dai servizi segreti deviati statunitensi (uomini della CIA di dottrina di fede protestante) che negli anni precedenti avevano lavorato per nome e per conto dei governi protestanti, conquistando privilegi e poltrone di notevole prestigio presenti all'interno dei palazzi di governo. L'insediamento di un presidente degli Stati Uniti di fede cattolica, l'incisiva predicazione della nuova religione cattolica apostolica romana sul territorio statunitense e la presenza soffocante di capitali stranieri provenienti dalla banca dello IOR, scatenano l'ira e la gelosia di tutto l'ambiente protestante. Si rompono gli equilibri, vengono pianificate due attività terroristiche, le quali sul piano spirituale, ricevono autorizzazione e giustificazione dinanzi a DIO, come se LUI stesso le avesse approvate e invita a concretizzarle. I protestanti individuano nel comportamento invadente e imperialista della Santa Sede Romana una sorta di dichiarazione di guerra, finalizzata alla conquista del consenso popolare e soprattutto dei territori, a cui devono immancabilmente rispondere anche con la violenza per riconquistare ciò che in passato hanno perduto. I protestanti ritengono opportuno compiere due azioni clamorose sul territorio statunitense. La PRIMA azione urgente da concretizzare, si manifesta con l'assassinio del neo presidente John KENNEDY, uomo di governo fedele alla Santa Sede Romana. La SECONDA azione da realizzare, in un futuro non molto lontano consiste nell'abbattimento delle due Torri Gemelle situate sul sito di Manhattan. Naturalmente i due eventi sono legati da un filo comune, KENNEDY rappresenta l'attore principale che ha analizzato la fattibilità dei due manufatti e ne ha rilasciato l'autorizzazione per la costruzione. Invece la seconda azione nasce dall'interpretazione di un'antica visione profetica, nella quale i protestanti deducono che la costruzione delle due Torri rappresenta un'azione infame che lede i sani rapporti tra l'uomo e DIO. Ormai la maggioranza del popolo statunitense esprime un sentimento diametralmente opposto al pensiero del popolo protestante, ritengono la presenza del neo presidente, un risveglio coraggioso e contagioso per tutta la nazione. Esaltano la figura istituzionale che rappresenta, apprezzano la dottrina di fede cattolica che si riflette sulle scelte politiche che realizzano un notevole sviluppo economico/finanziario su tutta la nazione. I calorosi apprezzamenti indirizzati a KENNEDY non vengono graditi dai protestanti, i quali sin da quel lontano 1789 avevano governato a loro convenienza gli affari degli Stati Uniti d'America. Non accettano l'invasione del cattolicesimo, ma soprattutto il sostegno finanziario offerto della Santa Sede Romana all'attività di governo del neo presidente, da recente piombato sulla poltrona tanto ambita. Anche se il cattolicesimo, sin dal 1961, si presentava in minoranza sul territorio statunitense, la Santa Sede Romana fece di tutto per concretizzare la vittoria alle presidenziali, investendo un fiume di denaro durante la campagna elettorale. Ma il 22 novembre del 1963, un gruppo segreto saldamente legato all'ideologia politico/spirituale protestante, progetta e realizza un'azione terroristica contro il neo presidente senza lasciare alcuna traccia. A Dallas durante una parata, KENNEDY viene assassinato dinanzi gli occhi del suo popolo, che tanto lo amava e lo stimava. Viaggiava liberamente sull'automobile presidenziale privo di ogni tipo di blindatura, indossava solamente un giubbotto antiproiettile nascosto sotto la giacca. Gli organi investigativi della CIA fedeli alla nazione statunitense, fino a quel giorno, non avevano fiutato alcun complotto contro KENNEDY e inoltre non avevano ricevuto alcuna notizia confidenziale su un possibile attentato, anzi era ritenuto un uomo che godeva di notevole apprezzamento e non aveva nemici. Ma i suoi carnefici li aveva accanto, un complotto pianificato nella sua complessità sul profilo spirituale. Concretizzato da quella porzione di servizi segreti deviati che dovevano proteggerlo, ma che preferirono tradirlo restando fedeli al progetto eversivo indicato dai loro leader spirituali, quello di un possibile cambio di governo, da cattolico nuovamente a protestante. KENNEDY viene considerato un'intruso presente all'interno di un acquario infestato di pesci piragna affamati da giorni. Un personaggio scomodo imprudentemente inserito in un territorio governato da decenni solamente da uomini di fede protestante, in continuo contrasto con la cultura imperialista della Santa Sede Romana, la quale nasconde losche operazioni economiche finanziarie dietro la propaganda della religione cattolica. Dopo la morte di KENNEDY, in vista delle nuove elezioni presidenziali, i protestanti tentano un risveglio spirituale nella sfera politica. Notevolmente compatti, si riorganizzano all'interno dei luoghi di culto per riconquistare la poltrona presidenziale. Ma il comportamento umano e signorile di KENNEDY aveva scolpito nel cuore del popolo statunitense un sincero investimento per il successivo candidato di fede cattolica che si presentava alle presidenziali, naturalmente per il fortunato Lyndon B. JOHNSON. L'ondata di lutto nazionale dopo il funerale alimenta un forte impulso alla promessa di JOHNSON, quello di portare a compimento tutti i programmi avanzati dall'ex presidente violentemente scomparso. A novembre del 1963, JOHNSON con notevole vantaggio viene eletto presidente degli Stati Uniti d'America, e resta inchiodato alla poltrona fino al 20 gennaio del 1969. I protestanti uccidono KENNEDY per riconquistare il controllo del territorio, ma alle nuove elezioni del 1963 non riescono a centrare l'obbiettivo. Il neo presidente JOHNSON è nuovamente finanziato dalla Santa Sede Romana, la quale prosegue senza sosta a promuovere i suoi uomini di fiducia sul territorio statunitense. L'appartenenza di JOHNSON alla fede cattolica, si manifesta durante il giorno del giuramento dinanzi a tutto il popolo statunitense, nell'atto in cui giura con la mano sinistra su un messale cattolico e la mano destra alzata verso l'alto. Un comportamento in netto contrasto con la cultura protestante, considerando che questi non giurano per promettere qualcosa a DIO, ne per cielo, ne per terra. Il messale cattolico romano sul quale ha giurato JOHNSON, è lo stesso che fu trovato sulla scrivania di KENNEDY e rappresenta il libro utilizzato durante la celebrazione della messa secondo il rito della chiesa cattolica romana. Sia l'attentato a KENNEDY, sia l'atterramento alle due TORRI GEMELLE è considerato sul profilo spirituale un segnale forte mirato a colpire il cuore della Santa Sede Romana. Una duplice azione destinata a destabilizzare la logica imperialista che ha inteso progettare e investire direttamente e indirettamente sul territorio statunitense. Un messaggio semplice da decifrare, inviato da chi è sempre stato abituato a imporsi senza opposizioni e oppositori. L'omicidio viene compiuto per estirpare la cultura cattolica dalla regia di comando della nazione e per impedire a KENNEDY di compiere attività a favore della Santa Sede Romana, azioni che secondo una logica protestante si manifestavano ostili alla Parola di DIO. Tra le azioni ritenute ribelli emerge la concessione edilizia per edificare le due Torri Gemelle che furono completate e inaugurate anche in sua assenza nel lontano 1973. Ormai il cattolicesimo avanza speditamente sul territorio statunitense. Nel 1966 il nuovo governo presieduto da JOHNSON avvia i lavori di costruzione con fondi pubblici, soddisfacendo la linea di rinnovamento di KENNEDY e l'idea progettuale dei fratelli ROCKEFELLER, bensì quella di insediare a Manhattan il centro nevralgico di tutta l'economia Americana. Nel 1966 l'Autorità Portuale di New York investe circa 330 milioni di dollari (660 miliardi delle vecchie lire) per la costruzione delle due Torri Gemelle, due meravigliose strutture slanciate verso il cielo al cui interno viene decisa la sorte della nazione. Il 04 aprile del 1973 i due gioielli alti circa 418 mt. vengono inaugurati. I fratelli Nelson e David ROCKEFELLER rimangono solamente gli ideatori del progetto, mentre l'Autorità Portuale di New York mantiene la proprietà dell'immobile e il potere decisionale di cedere in affitto oppure di vendere gli 800.000 mq. di superficie commerciale distribuita in 110 piani, per la cifra di 3,2 miliardi di dollari (circa 6400 miliardi delle vecchie lire). Perchè tanto accanimento contro John Kennedy e le due Torri Gemelle? Per i protestanti cosa rappresentano le due Torri edificate sul sito di Manhattan? Qual'è la circostanza che autorizza i protestanti ad assassinare l'uomo che ha concesso l'edificazione delle due Torri? Cosa li giustifica dinanzi a DIO? Qual’è il verso profetico che stimola il popolo protestante a pianificare un'azione terroristica contro le due Torri al fine di spazzarle definitivamente dal loro domicilio?. I protestanti sono raffinati studiosi delle profondità della Parola di DIO e sono pienamente convinti che la presenza delle due Torri Gemelle rappresentano una sorta di sfida al DIO Altissimo. Attraverso un'attenta lettura del libro della Genesi, comprendono che in passato, DIO stesso aveva impedito la costruzione della Torre di Babele e ne aveva finanche decretato la sua scomparsa. Cos'è una Torre dal punto di vista spirituale? Qual'è il sentimento che DIO prova osservando una Torre stabilmente piantata al suolo? La risposta ad ogni domanda emerge mediante la lettura in Genesi 1:28 in cui si evince che anticamente fù costruita dall'uomo la Torre di Babele con mattoni di pietre sul fiume Eufrate nel Sennaar (in Mesopotamia) con l'intenzione di arrivare al cielo e dunque al DIO Altissimo. All'epoca, secondo il racconto biblico, gli uomini parlavano tutti la medesima lingua, e volevano arrivare al cielo per farsi un gran nome. Ma DIO creò scompiglio nelle genti in modo che le persone parlassero lingue diverse e non si capissero più e IMPEDI CHE LA COSTRUZIONE DELLA TORRE VENISSE PORTATA A TERMINE. Infatti è scritto in GENESI 1:28 che (Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole, emigrando dall'oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l'un l'altro: "Venite, facciamoci mattoni e cociamoli al fuoco. Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento". Poi dissero: "Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra". Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: "Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l'inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare NON SARA' LORO POSSIBILE. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell'altro". Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra). Per i protestanti questo capitolo descrive il proposito di DIO, un sentimento di rifiuto nei confronti della Torre di Babele, una sgradevole presenza che può tranquillamente accostarsi a quella delle due Torri Gemelle edificate sul territorio statunitense. Ritengono che DIO, fin dai tempi più remoti del Vecchio Testamento, detestasse l'attitudine dell'uomo a concentrarsi sulla costruzione di quell'antica Torre e che tutti la popolassero nelle sua estensione verticale. Emerge il vero proposito di DIO, che tutti gli uomini si dividessero la Terra e la popolassero lungo la sua naturale estensione, in orizzontale. Ma la disubbidienza e la superbia umana, indusse DIO a compiere numerose punizioni severe, ritenendo che la realizzazione della Torre di Babele rappresentava il tentativo dell'uomo di toccare il cielo e di riporre forza e fiducia nella fortezza, al fine di utilizzarla per raggiungere DIO e incontrarlo di presenza. Nella lettura, DIO è abbastanza chiaro e manifesta il suo carattere, quello di contestare chiaramente il comportamento ribelle dell'uomo. In ogni tempo, DIO ha riservato alle creature disubbidienti punizioni amare e severe, la prima fra tutte fu quella inflitta ad Adamo ed Eva, oppure quella legata alle vicenda di Noè e la sua arca, ma anche quella inflitta al popolo ebraico tenuto in schiavitù dagli egiziani. Nella vicenda di Noè, DIO azzera l'intera l'umanità ribelle presente sulla superficie terrestre, senza alcun ripensamento e alcuna pietà, contestando la disubbidienza dell'uomo. Gli scenari sanguinari accaduti in epoche remote per volontà di DIO non sono ancora terminati, anzi proseguono fino ad oggi nell'intenzione mirata ad abbattere le due Torri Gemelle. Un'azione da pianificare nei minimi particolari utilizzando l'interpretazione di una visione profetica rivelata da DIO al suo profeta di fiducia Daniele. Un'esecuzione sanguinaria da compiere sul territorio statunitense per punire quel popolo che ha sfidato nuovamente i giusti propositi del DIO Altissimo, progettando e edificando due Torri in segno di superbia, assumendo irresponsabilmente l'identico comportamento ribelle intrapreso dall'antico popolo che avanzò la costruzione della Torre di Babele. L'abominevole presenza di questa Torre sulla terra, rappresentava il tentativo dell'uomo di aspirare al cielo già durante la vita terrena o di paragonarsi a DIO. Dal concetto si deduce, che le due Torri Gemelle presenti sul territorio statunitense rappresentano l'immagine riflessa dell'antica Torre di Babele, una presenza talmente sgradita agli occhi di DIO, che LUI stesso manifestando disprezzo e indignazione, ne stimola l'abbattimento. Dal presidente John KENNEDY a quelli successivi, i protestanti vedono scorrere negli anni il potere politico cavalcato da uomini di fede cattolica, e comprendono che la scomparsa di KENNEDY non ha fermato in alcun modo l'avanzamento del cattolicesimo, anzi ne ha stimolato la crescita. Deducono che negli ultimi tempi la poltrona presidenziale si è finanche alternata da padre in figlio, da BUSH padre a BUSH figlio. Ma nell'ultimo governo statunitense presieduto dal neo presidente George BUSH, il cattolicesimo attraversa un periodo di profonda crisi spirituale. Anche se la Santa Sede Romana aveva affondato abbondantemente le sue radici nella politica, nella borsa e nelle più importanti operazioni finanziarie, sul profilo etico attraversa una fase di declino, perde fiducia, credibilità, consensi e fedeli a causa degli innumerevoli comportamenti scorretti e scandalosi avvenuti sul territorio statunitense. Nell'evidente percorso di decadenza etica e culturale del cattolicesimo, i protestanti colgono l'occasione per riorganizzarsi con l'obbiettivo di ritornare a dominare nella sfera politica. Scendere nuovamente in campo per destabilizzare la religione cattolica e la figura emergente del neo presidente BUSH, al fine di spazzarlo definitivamente dallo scenario politico. Un progetto abbastanza articolato, messo in campo per presentare alle prossime elezioni presidenziali un volto nuovo e affidabile, capace di governare il vasto territorio sul piano politico e spirituale. Un uomo di fiducia nato, cresciuto ed educato all'interno dei luoghi di culto di fede protestante, ma anche accuratamente selezionato dai pastori protestanti. Mettono in campo un progetto Top/Secret. L'identica strategia utilizzata dai loro antenati nei secoli precedenti, da quel lontano 1789 fino al recente 1961. Investono un fiume di denaro per riportare allo splendore le parecchie strutture di accoglienza. Offrono servizi di alta qualità per invitare nuova gente ad accomodarsi negli accoglienti luoghi di culto, per proseguire l'itinerario in sala mensa e offrire gratuitamente una colazione, un pranzo e una cena. Nel mentre il presidente George BUSH, durante la legislatura, riceve in maniera riservata un rapporto segreto dal Quartier Generale della CIA in cui emerge il comportamento poco trasparente e scorretto del gruppo religioso protestante. Questi riescono a ottenere considerevoli privilegi nella sfera economica finanziaria, depredando la borsa di New York attraverso l'appoggio di numerosi uomini di fede protestante, infiltrati e insediati all'interno dei più significativi punti nevralgici dell'economia statunitense. Queste operazioni continue e insidiose vengono monitorate giornalmente dalla CIA, ed emergono svariate azioni dubbiose durante le attività investigative. Il presidente BUSH convoca l'intelligence statunitense e valuta lo scenario complottista appena identificato. Ritiene opportuno circoscrivere urgentemente l'organizzazione segreta che percorre un triplice scopo, di tipo: politico, religioso, militare, ma soprattutto che attenta la sua persona e la carica istituzionale che ricopre da presidente degli Stati Uniti d'America. BUSH riceve dall'intelligence della CIA una relazione dettagliata sulle prime attività investigative compiute sul gruppo religioso protestante, in cui emerge, che le consistenti operazioni finanziarie pilotate a favore di personaggi appartenenti al medesimo ambiente religioso, vengono utulizzate sul territorio statunitense per finanziare un pericoloso progetto di natura politico, pianificato tra le mura degli impenetrabili luoghi di culto. Questi personaggi insospettabili acquisiscono in maniera scorretta ingenti capitali con l'assoluta parvenza di legalità, allo scopo di finanziare numerosi progetti disegnati dai loro pastori, i quali ricevono e reinvestono il denaro per edificare nuove chiese o ampliare mense al fine di accogliere gente bisognosa da sottoporre alla manipolazione del voto durante lo svolgimento delle elezioni presidenziali. I pastori sfruttano l'autorità spirituale all'interno dei luoghi di culto per vincolare il voto dei fedeli, obbligandoli a esprimere consenso per il fratello in Cristo candidato alla poltrona presidenziale. Per risorgere dopo tanti anni di buio, migliaia di pastori uniti nel medesimo spirito, attuano le stesse strategie complottiste realizzate dai loro antenati, che per ben 172 anni e per 34 volte hanno conquistato la poltrona presidenziale. Gli agenti della CIA circoscrivono i comportamenti scorretti realizzati dal gruppo protestante e fiutano la presenza di un piano eversivo sul profilo politico/religioso al fine di screditare la figura del neo presidente BUSH durante la sua legislatura al fine di oscurarlo definitivamente alle prossime elezioni presidenziali. Il rapporto denuncia, che il voto non è più libero ma sottoposto a vincolo e questa forma di reato attenta la sicurezza democratica del paese. Viene immediatamente informata la procura generale di Washington che apre un fascicolo per complotto contro il governo nazionale. La CIA si organizza per decifrare su scala mondiale il comportamento eversivo dei protestanti nel versante politico/religioso/militare. Durante le attività investigative emerge finanche la chiave di lettura che consente di interpretare un colossale complotto avvenuto in passato sul territorio Sudcoreano, nel lontano 1983. Il rapporto descrive nei minimi particolari un piano segreto concretizzato dalle chiese protestanti in Corea del Sud. Un piano utilizzato per spazzare definitivamente il regime dittatoriale in carica e manifestare un radicale cambio di governo. Il documento segreto viene nuovamente riesaminato dall'intelligence statunitense e i numerosi dettagli rivisitati aprono nuovi scenari investigativi. Il rapporto riferisce che il cambio di regime del governo Sudcoreano ebbe inizio quando un quando il pastore protestante Venezuelano Cèsar Castellanos insieme alla moglie Claudia partirono da Bogotà per recarsi in Corea del Sud per incontrare il collega pastore protestante David Yonggi Cho, il quale gestisce la chiesa protestante più numerosa al mondo, con una presenza di circa 1.000.000 di fedeli al suo interno. Il pastore Cèsar Castellanos mentre si trovava sul territorio Sudcoreano ricevette in visione una rivelazione dettata da DIO, che in seguito ha manifestato il suo sviluppo nella strategia VISION G12. Questa nuova strategia consente di far aumentare in maniera esponenziale il numero di credenti all'interno della propria comunità protestante. Infatti il pastore Castellanos sin da quel lontano 1983 fino ad oggi, ha predicato le Sacre Scritture nella sua città di BOGOTA' a circa 250.000 fedeli, e durante l'attività pastorale la moglie è divenuta finanche Senatore nel governo colombiano utilizzando i voti gestiti all'interno dei luoghi di culto del marito. La CIA osserva il sito: "il pastore Castellanos esorta i santi a darsi alla politica" e comprende che il pastore Castellanos porta avanti un progetto politico/religioso esortando i fedeli a darsi alla politica, infatti la moglie candidata al senato del governo colombiano ha ottenuto un risultato soddisfacente. Il complotto macchinato dalla chiesa protestante sulla sfera politica si è manifestato a livello planetario attraverso l'utilizzo della strategia VISION G12. Molti pastori predicano in varie parti del pianeta con questo metodo al fine di gestire e manipolare nel periodo elettorale l'ingente quantitativo di voti presente all'interno dei luoghi di culto. La VISION G12 é una raffinata strategia di evangelizzazione cristiana mirata a soddisfare il grande mandato annunciato da Gesù. Esso si fonda sull'idea che ogni fedele ha il dovere di presentare la fede in Cristo Gesù ad altri 12 individui, imitando l'identico comportamento disegnato da Gesù. Infatti il pastore Cèsar Castellanos, rientrando a Bogotà, ha realizzato la visione all'interno della sua chiesa, con una struttura di gruppi di cellule composta ognuna da 12 fedeli. Gesù, per la prima volta nella storia, creò personalmente il primo gruppo di cellula composto dai suoi 12 discepoli. Anche il pastore David Yonggi Cho conduttore della chiesa Church Yoido presente in Corea del Sud ha utilizzato la VISION G12 implementando con successo la moltiplicazione delle cellule, conquistando nel 2007 circa 1.000.000 di fedeli, accreditando alla chiesa Church Yoido, la più grande chiesa evangelica protestante presente al mondo. La CIA comprende le strategie adottate dai pastori protestanti in tutto il mondo attenzionando il comportamento del pastore Cèsar Castellanos, conduttore della chiesa Misiòn Carismatica International a Bogotà, il quale esorta gli altri pastori presenti sul pianeta ad aderire alla VISION G12 che garantisce l'incremento del numero di fedeli all'interno della propria comunità. Infatti la sua comunità fu fondata nel 1983 da un numero ristretto di 8 amici credenti, ma oggi vanta attraverso l'adozione della visione, una capienza di circa 250.000 fedeli, una presenza talmente spropositata da indurre il pastore a predicare il vangelo nelle grandi sale o negli stadi. Cèsar Castellanos è un pastore vincente, che ha pazientemente imitato con passione la stessa attitudine di Gesù nel saper scegliere i suoi 12 discepoli per dare un seguito al suo ministero. Emerge che in Marco 3:14 è scritto: (Quindi ne costituì dodici perché stessero con lui e potesse mandarli a predicare). Quando Gesù si ritirò 40 giorni nel deserto, al suo ritorno il suo primo atto fù quello di formare un gruppo di 12 discepoli, tutti uomini. Naturalmente la quantità del numero dei discepoli restò costante nel tempo, di 12 unità. Questa circostanza è rafforzata nel tradimento di Giuda verso Gesù, infatti anche se Giuda si uccise, non restarono in 11 ma il posto mancante fù occupato da Mattia per completare nuovamente il numero chiuso di 12 discepoli. La visione di Gesù consiste nel circondarsi costantemente di 12 uomini a prescindere dai loro comportamenti. Infatti anche se Pietro, in una certa occasione rinnegò Gesù e il gallo per accreditare il tradimento cantò 3 volte, Pietro chiese prontamente perdono al suo Signore e gli fù permesso di restare al suo posto. A questo punto emerge la struttura piramidale delle comunità protestanti che aderiscono alla VISION G12. Al primo posto è presente il conduttore spirituale nella qualità di pastore, un gradino sotto sono presenti i suoi 12 discepoli di fiducia, ognuno con il proprio ministero, similmente come li aveva strutturati Gesù all'interno del suo gruppo e ognuno di questi gestisce una cellula di altri 12 credenti maturi nella fede Cristiana, chiamati leader. Ognuno di questi leader cura personalmente una cellula, composta da altri 12 credenti e così via, fino a diventare una chiesa di una quantità indefinita di fedeli. La VISION G12 adottata dalle chiese protestanti presenti in qualsiasi territorio, ha sempre prodotto ottimi risultati nel tempo, creando terreno fertile per la nascita della cultura sulla "TEORIA DEL DOMINIO", utile ad aggredire il regime politico ostile all'avanzamento del Regno di DIO, al fine di determinare un cambio di governo a favore delle comunità cristiane protestanti presenti in quel territorio. Quindi dal rapporto segreto appena attenzionato, la CIA denuncia l'attività complottista macchinata dai protestanti nel lontano 1983, i quali sono protagonisti del violento cambio di regime sul territorio Sudcoreano, bensì da un regime militare a un regime repubblicano. Dopo aver rispolverato il rapporto segreto conservato tra gli archivi del Quartier Generale, la CIA fiuta sul territorio statunitense la medesima aggressione attraverso la manipolazione dei voti, ma in questa occasione macchinata contro il governo cattolico del presidente BUSH. Si comprende che la vittoria elettorale è determinata dall'autorità che esercitano i pastori protestanti all'interno dei luoghi di culto, i quali impongono un potere spirituale abbastanza autoritario. Da una approfondita attività investigativa di pedinamento e intercettazioni, emerge un'inquietante realtà, che all'interno del Quartier Generale della CIA sono presenti numerosi agenti segreti di fede protestante, i quali frequentano assiduamente i luoghi di culto fornendo informazioni e copertura al gioco sporco pianificato dai loro pastori sul territorio statunitense. Sulla vicenda abbastanza delicata, la CIA stila urgentemente un rapporto dettagliato, ne consegna una copia al presidente Bush, in cui emerge un panorama inquietante che altera le attività investigative in corso. Tanti pubblici ufficiali appartenenti all'intelligence statunitense, ad apparati dello stato, banche, tribunali, procure, borsa e altro, frequentano costantemente una delle più grandi chiese protestanti presente a Chicago " LA TRYNITY UNITED CHURCH OF CHRIST" e sono del tutto integrati nel progetto politico/religioso rivelato dai loro pastori. Gli agenti della CIA fedeli alla bandiera Americana comprendono il legame pericoloso che unisce i loro colleghi di fede protestante con gli insospettabili cospiratori pastori protestanti. Il Quartier Generale della CIA ordina di infiltrare nella chiesa di Chicago, uomini e donne e per non destare alcun sospetto anche qualche anziano in pensione che ha prestato servizio in passato presso i servizi di sicurezza statunitensi. Gli infiltrati durante un culto domenicale notano un evento abbastanza interessante, che molti pastori nutrono consenso verso un fratello in Cristo di colore, chiamato Obama, un giovane di origine musulmana ma da poco convertito alla fede protestante. Gli agenti infiltrati, sin dall'inizio riscontrano notevoli difficoltà, senza ottenere risultati abbastanza soddisfacenti. Notano che il luogo di culto monitorato, è strutturato in tante piccole cellule composte soltanto da 12 credenti. Deducono che in queste condizioni la struttura si presenta impenetrabile per i nuovi arrivati che cercano di ascoltare argomenti segreti discussi all'interno di cellule più mature. Per motivi di sicurezza, i nuovi arrivati vengono tenuti in posizione marginale, non vengono considerati idonei a condividere i dettegli del progetto politico/religioso dei pastori. Dopo mesi di intenso lavoro, infiltrati ovunque e dinanzi a enormi difficoltà generate della scarsa penetrabilità, denunciano lo stato dei fatti, in cui emerge che le comunità cristiane protestanti non sono solamente luoghi di culto, ma anche associazioni segrete con finalità politico/religioso/militare. Nel mentre, gli agenti CIA di fede protestante, notano presenze strane all'interno dei luoghi di culto, volti conoscenti. Snidano l'attività di spionaggio realizzata dai loro colleghi dell'intelligence e deducono che il progetto è sotto osservazione, ma non del tutto smascherato. Nel mentre la CIA ordina di bloccare il flusso di denaro e le relative operazioni finanziarie effettuate da personaggi ritenuti complici e diretti finanziatori dei pastori e del progetto. Pastori e leader vengono condotti in procura e seppur sottoposti a pressanti e continui interrogatori non cedono, non confessano il complotto macchinato contro il presidente Bush. Vengono perquisite le loro abitazioni e numerosi luoghi di culto. Nel blitz fulmineo vengono rinvenuti e sequestrati documenti contabili, computer e server contenenti dati anagrafici di tutti i fedeli che frequentano le comunità e le mense. Effettuano un censimento capillare di tutti i finanziatori del progetto eversivo attraverso il ritrovamento di un registro contabile in cui emergono i versamenti delle decime che i fedeli donano come libero contributo a sostegno della comunità religiosa di appartenenza. Un'offerta gradita a DIO, versata liberamente durante l'offertorio al fine di consentire la completa manifestazione del regno di DIO sul territorio. Gli agenti CIA utilizzano il prezioso elenco di nominativi per estrapolare tabulati telefonici, monitorare movimenti sospetti di denaro, attività commerciali e finanziarie, carte di credito e altro. Dettagli di fondamentale importanza, utili a tracciare nuovi scenari investigativi da percorrere per snidare il complotto ricamato contro il governo statunitense. I protestanti pongono un limite temporale al progetto, sostituire la classe politica al governo degli Stati Uniti entro e non oltre il 2012, prima del famoso anno definito "LA FINE DEL MONDO", il quale non rappresenta l'invasione degli extraterrestri, ne l'arrivo di una meteorite che impatta la terra, ne l'esplosione o l'implosione del pianeta, ma sul piano spirituale rappresenta l'INIZIO DELLA FINE DELLO SPIRITO MONDANO. Per i protestanti il 2012 è l'inizio di una massiccia presa di posizione da parte del popolo di DIO, non solo negli Stati Uniti ma in tutte le nazioni, soprattutto in quelle sottoposte a regime militare dittatoriale in cui la popolazione civile vive un'esistenza marginale, soffocata in ogni ambito della vita sociale. Per consentire la manifestazione dell'evento, il gruppo religioso protestante approva il progetto di assassinare il presidente Bush, un'esecuzione militare simile a quella realizzata per abbattere la figura scomoda di Kennedy. Durante la progettazione del piano operativo, l'azione viene sottoposta a molteplici valutazioni in tutti i suoi aspetti e infine viene accantonata in quanto ritenuta pericolosa nell'evoluzione e incerta nel risultato finale. Abbandonano il complotto che avrebbe determinato l'azione omicida e percorrono una strategia differente. Giocano una partita sporca, pianificano un'azione terroristica insolita, mai realizzata in precedenza al fine di screditare definitivamente la figura autoritaria di Bush ponendolo in una posizione ridicola e imbarazzante difronte ai cittadini che lo hanno votato. Adottano la cosiddetta strategia del terrore, un'azione imprevedibile e vincente contro un colosso, che in ogni ambito e in ogni tempo, ha dominato su ogni nazione, ma in quest'occasione si trova impotente a fiutare il nemico invisibile. Gli agenti CIA protestanti infedeli al governo cattolico di Bush contattano in medio oriente un personaggio misterioso chiamato Mustafà Alì appartenente ad apparati dei servizi segreti Pakistani, con il quale hanno trattato affari puliti per nome e per conto delle rispettive nazioni, ma anche affari sporchi per soddisfare interessi personali. Dialoghi e accordi segreti avevano avuto in passato risultati soddisfacenti, naturalmente informazioni rivelate in cambio di favori reciproci. Nel corso degli anni era maturata una significativa fiducia, non si erano manifestati tradimenti o imboscate, ma seppur presente un'intesa abbastanza salda, restavano sempre sensibili ad un possibile tradimento. Gli agenti CIA protestanti lo contattano telefonicamente presso l'ambasciata americana in Pakistan e chiedono un incontro per dialogare su argomenti di stato. L'agente segreto Mustafà Alì accetta il contatto diplomatico e attende l'arrivo presso l'aeroporto della capitale Islamabad per l'incontro. L'aeromobile decollato da New York atterra di mattina alle ore 06:15 a.m. Mustafà per depistare la polizia locale e i servizi segreti di nazionalità straniere presenti sul territorio Pakistano, invita gli ospiti statunitensi ad accomodarsi su un vecchio pullman turistico apparentemente pieno di passeggeri, ma in realtà vuoto. Un pullman dai vetri sporchi e semi oscurati, fornito di cabina letto per lunghi viaggi, bagno e spogliatoio per consentire ai passeggeri di cambiare look, da abbigliamento e acconciatura occidentale a quella mediorientale pakistana. Il pullman si avvia, Mustafà blinda l'incontro, utilizza ogni tipo di cautela. Per precauzione, ancor prima di cominciare un eventuale dialogo, perquisisce i presenti a mano e successivamente con attrezzature sofisticate in dotazione ai servizi di sicurezza pakistani. Per cancellare ogni dubbio, vengono controllati finanche gli indumenti abbandonati nello spogliatoio del pullman. Gli ospiti statunitensi esprimono l'urgente necessità di incontrare un leader di fiducia vicino alla cellula di Osama Bin Laden. Riferiscono di possedere all'interno della borsa tanti documenti di notevole importanza utili a disegnare un progetto terroristico sul territorio statunitense. Non pretendono alcun contatto diretto con Bin Laden, consapevoli di una immediata interruzione di dialogo tra le parti. Chiedono di incontrare soltanto leader spirituali vicini alla figura di Bin Laden, zelanti nello spirito e capaci di interpretare le svariate sfumature della Parola di DIO Allah. Un dialogo disteso e pacifico in assoluta segretezza con personaggi di spessore spirituale che abbiano la capacità di riferire quanto letto, ascoltato e interpretato. Lungo il percorso Mustafà si convince, indica all'autista di accostarsi in corsia d'emergenza e di fermare il pullman. Riferisce ai presenti di proseguire momentaneamente il viaggio da soli e di attendere il suo ritorno. Abbandona il pullman senza indicare l'orario di rientro. Il pullman riprende la marcia. Mustafà, immobile in corsia d'emergenza, attende l'arrivo della sua autovettura che li pedinava a distanza. Si accomoda sull'auto e riprende la marcia per dirigersi tra le tende di un vecchio mercato nei pressi di un villaggio per dialogare con alcune persone circa la richiesta avanzata dagli ospiti statunitensi. Nel mentre il pullman prosegue la corsa in autostrada senza alcuna destinazione. Gli ospiti attraverso i finestrini sporchi e oscurati analizzano il paesaggio, notano che il pullman percorre più volte lo stesso tratto autostradale in attesa di un nuovo contatto con Mustafà. Nel tardo pomeriggio l'autovettura intercetta il pullman che percorre l'autostrada da un paio di ore. Mustafà risale sul mezzo, raggiunge gli ospiti e riferisce l'esito dell'incontro, che il contatto con i leader spirituali di Osama Bin Laden avverrà, ma non accenna data e luogo. Verso sera, l'autista del pullman accompagna i presenti a cenare in una trattoria situata ai piedi dell'imponente catena montuosa che conduce alla vetta del K2. La scelta della trattoria è strategica, situata adiacente ad una pista di atterraggio abusiva ma continuamente utilizzata da trafficanti, clandestini e terroristi. Si accomodano in un tavolo e per non destare alcun sospetto, solamente Mustafà dialoga con i camerieri per ordinare la cena. Non accennano ad alcuna richiesta particolare, ma cenano con pietanze molto semplici e tipiche del luogo. Al termine della cena, verso sera inoltrata si accosta un tizio, li avvisa circa il contatto aperto. Escono uno alla volta dal retro della trattoria, salgono su una jeep vecchia e con i fari spenti. Aiutati solamente dalla luminosità della luna percorrono un terreno desolato e arido, si dirigono verso una pista di atterraggio abusiva dove li attende un elicottero con destinazione ignota. Come da accordi stabiliti vengono applicate tutte le misure di sicurezza concordate, silenzio assoluto durante la permanenza all'interno dell'elicottero, nessun dialogo. Effettuano circa un'ora di volo notturno e infine atterrano su una piccola pianura tra le alte catene montuose che all'orizzonte si legano alla maestosa vetta del K2, la seconda montagna più alta al mondo. Scendono dall'elicottero, si scorge ben poco. Solamente la timida luminosità della luna lascia intravedere qualcosa per terra. Mustafà conosce nei dettagli il luogo segreto, seguono un sentiero, percorrono un dirupo tra rocce sconnesse e cespugli insidiosi ed infine intravedono quasi del tutto nascosta l'insenatura di una grotta. Questa è utilizzata da gruppi di cellule locali per ripararsi durante i forti venti invernali, una sorta di rifugio primitivo ben protetto e adeguatamente organizzato per la sosta diurna e notturna. Nel mentre l'elicottero decolla senza lasciare possibilità di fuga ad alcuno dei presenti da quel luogo difficilmente visibile, ma soprattutto irrintracciabile. Mustafà riferisce ai presenti di stazionare in quel luogo per tutta la notte, di dormire tranquillamente fino al sorgere del sole. Al mattino fanno una semplice colazione con qualche panino trattenuto in tasca durante la cena in trattoria, niente passeggiate all'esterno, restano in attesa di qualche segnale. Verso le 07:00 a.m. si presentano a cavallo 3 uomini appartenenti ad una temibile cellula terroristica riconducibile alla figura di Bin Laden, i quali transitano e stazionano presso le numerose catene montuose circostanti. Soltanto essi conoscono i sentieri migliori per districarsi in questi luoghi impenetrabili e utilizzano le numerose grotte difficilmente visibili tra le montagne del Pakistan. Mustafà sente la presenza all'esterno della grotta, ma segue meticolosamente tutte le procedure di sicurezza concordate in caso di contatto con la cellula. Non esce per salutarli ma li onora solamente all'interno della grotta. I tre leader islamici legano i cavalli in un'insenatura scavata tra le rocce e si accomodano all'interno. Mentre altri uomini, a cavallo con ruolo di copertura, effettuano un'azione di bonifica perimetrale. Dopo una decina di minuti si fermano dinanzi l'uscio della grotta per blindare l'incontro da eventuali imboscate. Naturalmente per motivi precauzionali Osama Bin Laden non è presente all'incontro, per evitare un blitz che conduce alla cattura. Uno delle sentinelle armate chiama Mustafà, accede all'interno della grotta per perquisire accuratamente gli ospiti, considerando che la sera precedente avevano cenato in trattoria, si erano accomodati sulla jeep e infine avevano utilizzato l'elicottero per giungere sul luogo dell'incontro. Ma in questa occasione, come da accordi stabiliti in precedenza viene perquisito anche Mustafà, senza lasciare spazio ad alcuna azione infedele. Dopo aver constatato i sani principi dell'incontro cambiano stanza, percorrono in discesa alcuni gradini scolpiti sulla roccia e si dirigono presso un'altra grotta più ampia e comoda, in cui sono presenti tavoli e sedie, mentre la luce proviene dall'alto da una serie di insenature naturali presenti nella roccia. La sentinella armata che ha eseguito il controllo preventivo su tutti i presenti, abbandona la prima stanza e si unisce agli altri uomini armati presenti all'esterno lungo il perimetro della grotta. In questo genere di incontri abbastanza delicati vengono adottati tutti gli accorgimenti del caso, infatti nessuna sentinella rimane a presenziare il dialogo segreto tra le parti. Gli ospiti statunitensi aprono la borsa contenente documenti da far visionare e la poggiano sul tavolo di legno insieme alle Sacre Scritture. Mentre i 3 leader islamici ancor prima di poggiare il Corano sul vecchio tavolo di legno, stendono un lenzuolo bianco ricamato a mano in segno di rispetto nei confronti del Libro Sacro in loro possesso. Gli ospiti statunitensi puntualizzano l'obbiettivo dell'incontro, che consiste nel convincerli a rendere concreta un'azione terroristica sul territorio statunitense per colpire un popolo ritenuto ostile alla Parola di Allah. L'argomento riguarda l'interpretazione spirituale di una visione profetica presente nelle Sacre Scritture in cui sono descritte le strategie da adottare per il buon esito dell'azione da realizzare. Il profeta ebraico Daniele è considerato un grande uomo di DIO per le rivelazioni apocalittiche utili fino ai nostri giorni. Gli ospiti riferiscono che la carpetta contiene i documenti che descrivono la visione osservata da Daniele, corredata dalla relativa interpretazione della visione stessa, contornata da disegni, dettagli tecnici e tanti altri particolari di notevole importanza per comprendere l'argomento. I tre leader islamici accettano il dialogo, ma prima di affrontare l'argomento chiedono di accertare sul profilo spirituale la credibilità di ogni singolo dettaglio emerso durante la lettura che incoraggi a compiere l'azione. Precisano che l'attentato potrà realizzarsi solamente attraverso un'accurata valutazione dei concetti che devono coincidere con la volontà di DIO Allah, spazzando via ogni forma di sentimento personale. Per motivi di sicurezza e di segretezza, non sarà impostata alcuna data per la realizzazione dell'evento, ma la cellula terroristica presente sul territorio statunitense resterà libera da ogni vincolo per organizzarsi liberamente. Naturalmente libera di rifiutare ogni forma di contatto con chiunque e ovunque, dal momento in cui avverrà l'adesione contro gli infedeli. Gli islamici impongono un vincolo in caso di approvazione, che è inaccettabile ritrattare il progetto in stato di avanzamento e che l'azione dovrà realizzarsi entro i 12 mesi dall'adesione, non oltre. Gli ospiti statunitensi accettano le condizioni appena ascoltate e illustrano il ruolo che assumeranno dopo aver condiviso il progetto. Spiegano che il ruolo assunto consiste nel confondere le comunicazioni tra gli apparati istituzionali della nazione, al fine di indebolire l'azione difensiva e di contrasto durante l'attacco aereo. E poi, ad azione terroristica appena conclusa, quella di depistare le attività investigative degli organi inquirenti mirate a chiarire l'evidente stallo della difesa aerea militare statunitense, che fino a quel giorno si era rivelata impenetrabile. Gli ospiti confermano che l'azione rientra nella volontà di un DIO comune a tutte le religioni monoteiste, considerando che l'azione è osservata in visione da un antico profeta ebraico nato a Gerusalemme circa 1000 anni prima della nascita del profeta Maometto. Inoltre ritengono, di notevole spessore strategico che l'azione suicida deve essere realizzata da individui di fede islamica, del tutto determinati e profondamente convinti dal proprio credo religioso. Ancor prima di iniziare a leggere il contenuto della carpetta, i presenti accettano le condizioni dettate da entrambi gli schieramenti. I tre leader islamici promettono che, se il profeta Daniele persuade a compiere l'azione e questa rientra nella volontà di DIO Allah, l'azione verrà concretizzata senza indugio. Gli ospiti statunitensi aprono il testo Sacro e iniziano a leggere la visione profetica nel capitolo 8 dal verso 1 al verso 8 (Quand'ebbi questa visione, mi sembrava, in visione, di essere presso il fiume Ulai. Alzai gli occhi e guardai; ecco un montone, in piedi, stava di fronte al fiume. Aveva due corna alte, ma un corno era più alto dell'altro, sebbene fosse spuntato dopo. Vidi che quel montone cozzava verso l'occidente, il settentrione e il mezzogiorno e nessuna bestia gli poteva resistere, né alcuno era in grado di liberare dal suo potere: faceva quel che gli pareva e divenne grande. Stavo attento ed ecco un capro venire da occidente, sulla terra, senza toccarne il suolo, aveva fra gli occhi un grosso corno. Si avvicinò al montone dalle due corna, che avevo visto in piedi di fronte al fiume, e gli si scagliò contro con tutta la forza. Dopo averlo assalito, lo vidi imbizzarrirsi e cozzare contro di lui e spezzargli le due corna, senza che il montone avesse la forza di resistergli; poi lo gettò a terra e lo calpestò e nessuno liberava il montone dal suo potere. Il capro divenne molto potente; ma quando fu diventato grande, quel suo gran corno si spezzò e al posto di quello sorsero altre quattro corna, verso i quattro venti del cielo). A primo impatto la lettura appare incomprensibile, priva di ogni fondamento. Gli ospiti statunitensi annunciano che la visione e i documenti allegati ad essa, invitano a disegnare un'azione ben definita attraverso l'uso di aeromobili per schiantarli contro le due Torri Gemelle presenti a Manhattan dinanzi al fiume Hudson. Un'attenta lettura dei documenti aiuta a selezionare l'aeroporto di partenza. Incoraggia a dirottare due aeromobili e rivela le caratteristiche del corridoio di volo da percorrere per giungere sul nemico, escludendo voli intercontinentali. Suggerisce finanche la direzione che deve ingaggiare l'aeromobile prima e dopo il dirottamento, ma anche il punto geografico dell'obbiettivo da raggiungere e colpire, condito da numerosi element attendibili. Gli ospiti statunitensi riferiscono che la copiosa quantità di documenti e fotografie aiutano a interpretare la reale sagoma delle due corna osservate in visione dinanzi il fiume Ulai, affermando che queste rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle presenti dinanzi il fiume Hudson, escludendo che le due Torri osservate da Daniele possano trovarsi ubicate in altro luogo. Spiegano che i due manufatti devono crollare tutti e due nel medesimo attacco, escludendo l'ipotesi di un atterramento realizzato in tempi diversi. I documenti rivelano il piano operativo da adottare, che deve concretizzarsi con il dirottamento di due aeromobili decollati dal territorio statunitense, escludendo il dirottamento di aeromobili decollati da continente asiatico, africano oppure europeo. Altri dettagli indicano l'utilizzo di aeromobili a propulsione di tipo bi-reattore, escludendo l'impatto contro le due Torri con aeromobili quadri-reattore o a elica. Emergono aspetti tecnici sui due manufatti, che una Torre è più alta dell'altra e che sono state costruite in tempi diversi. Spiegano che la visione garantisce la vulnerabilità della nazione statunitense, quindi la certezza di osservare il sorprendente stallo dell'aviazione militare durante l'azione terroristica mirata a colpire il nemico infedele e ostile a DIO Allah. Ma soprattutto, che nessuno si trovi nelle condizioni di adottare una procedura difensiva per contrastare gli aeromobili in volo, esaltando il comportamento anomalo delle strutture civili e militari. Gli ospiti statunitensi chiedono la massima attenzione per analizzare e accertare l'attendibilità di ogni singolo elemento contenuto all'interno della visione. Gli islamici intendono soddisfare esclusivamente la volontà di DIO Allah e accertarsi che ogni singolo elemento rientri realmente nel disegno di una rivelazione divina. Gli ospiti chiariscono il contenuto dei singoli versi informandoli innanzitutto circa gli "EVENTI DEGLI ULTIMI TEMPI" rivelati da DIO, precisamente sul "TEMPO DELL'INDIGNAZIONE" in cui emerge il comportamento scorretto degli Stati Uniti di manipolare le Sacre Scritture per scopi personali, escludendo il bene per l'umanità. I documenti evidenziano, che Daniele circa 2800 anni fù rapito in spirito e investito da una visione apocalittica rivelata da DIO. Daniele, uomo tanto amato per la sua saggezza, conquista la fiducia del rè Nabucodonosor, diventa funzionario di corte e interprete dei sogni del Rè. DIO rivela le sue visioni celestiali solamente a uomini equipaggiati di sani principi, infatti Daniele viene investito dalla visione mentre svolgeva il servizio di vero profeta nella città di Babilonia presso il Ré. Anche se gli islamici conoscono le ricchezze spirituali dei numerosi profeti del Corano, gli ospiti spiegano chi sono i profeti menzionati nel Vecchio Testamento e che posizione occupano. Spiegano che il profeta è colui che parla per nome e per conto di qualcuno, in questa circostanza parla al posto di DIO e che i profeti descritti nella Bibbia e nel Corano sono personaggi ispirati dalla divinità, i quali profetizzano in suo nome annunciando la sua volontà e talvolta predicendo il futuro. Chiariscono che all'interno delle Sacre Scritture è di fondamentale importanza la descrizione degli animali, in quanto ogni animale rappresenta qualcosa. Ad esempio Gesù è paragonato a un agnello, ma anche ad un leone della tribù di Giuda. Lo Spirito Santo ad una meravigliosa colomba bianca, il Popolo di Dio a un gregge di pecore e l'immenso gregge rappresenta la Sua chiesa. Mentre il montone e la capra sul profilo spirituale si rivelano ribelli e in continua lotta tra loro, e in alcuni versi del Vecchio Testamento sono indicati tra gli animali da sacrificare in olocausto in onore a DIO per il perdono dei peccati. Le cavallette osservate in altre visioni apocalittiche rappresentano elicotteri da combattimento in regime di guerra. Nello specifico per chiarire leggono Apocalisse 9:7 in cui è scritto: (L'aspetto delle cavallette era simile a cavalli pronti per la guerra. Sulla testa avevano come delle corone d'oro e la loro faccia era come viso d'uomo.) oppure in Apocalisse 9:9 in cui è scritto: (Il loro torace era simile a una corazza di ferro e il rumore delle loro ali era come quello di carri tirati da molti cavalli che corrono alla battaglia). Spiegano che la figura del cavallo rappresenta la sagoma del più sofisticato carro armato presente nel terzo millennio e per confermare l'argomento leggono in Apocalisse 9:17 in cui è scritto: (Ed ecco come mi apparvero nella visione i cavalli e quelli che li cavalcavano: avevano delle corazze color di fuoco, di giacinto e di zolfo; i cavalli avevano delle teste simili a quelle dei leoni e dalle loro bocche usciva fuoco, fumo e zolfo). Leggono anche Apocalisse 9:19 in cui è scritto: (il potere dei cavalli era nella loro bocca e nelle loro code; perché le loro code erano simili a serpenti e avevano delle teste, e con esse ferivano). Gli ospiti statunitensi spiegano che Daniele durante la visione osserva varie bestie e animali quadrupedi, ma rimane stupefatto della visione in quanto non la poteva comprendere. Rimane talmente turbato che alla fine si sentii male e sfinito per vari giorni. I presenti, seduti attorno al tavolo di legno, iniziano un'attenta analisi della profezia per decifrare alcuni aspetti chiave della visione. Infatti Daniele pur quanto intelligente, in quel preciso momento storico era ignorante circa le tecnologie moderne, non conosceva gli aeromobili e la relativa sagoma. Sconosceva i grattacieli, in quanto i mattoni di fango utilizzati in quell'epoca remota, non consentivano la costruzione di edifici sovradimensionati. Non sapeva orientarsi, considerando che la prima bussola fu inventata nell'anno 1200 dopo Cristo. Durante la visione non poteva riconoscere i luoghi considerando che gli Stati Uniti furono scoperti nel 1492 dopo Cristo, infatti il profeta verso la fine della visione dichiara chiaramente di non poterla comprendere. Leggono nel libro di Daniele anche il capitolo 8, dal verso 17 al verso 19, in cui emerge il cosiddetto "ULTIMO TEMPO DELL'INDIGNAZIONE", puntualizzando che questa visione riguarda "IL TEMPO DELLA FINE". Spiegano che la visione osservata da Daniele non possiede alcun beneficio per se stesso e ne costituisce alcun disegno futuro a vantaggio del Rè che governava in quel periodo, ma la profezia è contenuta nel Vecchio Testamento per farla analizzare e interpretare ai posteri nel lontano periodo apostrofato il "TEMPO DELLA FINE". Il profeta delega ai posteri un prestigioso compito, quello di interpretare la visione in un periodo storico altamente tecnologico in cui è possibile comprendere tutti i concetti per esaudire la SUA volontà. Gli islamici chiedono chiarezza per comprendere il sentimento di DIO sul periodo dell'indignazione. Gli ospiti ricordano che DIO in tante occasioni si è pentito di avere creato l'uomo e anche oggi riconosce l'infedeltà e l'accanimento selvaggio verso la sua Parola, la quale spesso viene schernita e manipolata al fine di utilizzarla per scopi personali. DIO è abbastanza irritato negli ultimi tempi, in quanto osserva l'ostinato comportamento dell'uomo a percorrere strade tortuose che non conducono a LUI e alle sue benedizioni. Finalmente dopo una lunga premessa e svariati chiarimenti si immergono nella lettura della visione profetica. Gli ospiti leggono "QUAND'EBBI QUESTA VISIONE, MI SEMBRAVA, IN VISIONE, DI ESSERE PRESSO IL FIUME ULAI". Spiegano che il profeta Daniele durante la visione aveva solamente l'impressione "MI SEMBRAVA" di sostare geograficamente presso un fiume che conosceva, il fiume Ulai. Il profeta durante la visione "QUAND'EBBI QUESTA VISIONE" non ha riconosciuto la località statunitense in quanto non la poteva conoscere, ma riferisce "MI SEMBRAVA, DI ESSERE PRESSO IL FIUME ULAI". Fu trasportato presso il fiume Hudson per osservare sul profilo spirituale "IN VISIONE" un avvenimento apocalittico che doveva ancora manifestarsi in un periodo a lui sconosciuto. Poi leggono la frase "ALZAI GLI OCCHI E GUARDAI, ECCO UN MONTONE, IN PIEDI, STAVA DIFRONTE AL FIUME" e attenzionano il primo rigo "ALZAI GLI OCCHI E GUARDAI, ECCO UN MONTONE". Si chiedono in quante occasioni hanno visto una pecora, una capra o un montone e per osservarla hanno piegato lo sguardo verso il basso, in quanto animale quadrupede di bassa statura. Comprendono l'importanza di interpretare correttamente sul profilo spirituale le stranezze presenti all'interno della visione. Infatti Daniele compie un'azione insolita per osservare il montone, non volge lo sguardo verso il basso, ma dirige lo sguardo verso l'alto "ALZAI GLI OCCHI E GUARDAI" a dimostrazione che il montone sul profilo spirituale non è un animale ma la sagoma di un vasto territorio, bensì la rappresentazione di una nazione. Nel mentre emerge un'altra circostanza anomala, la posizione geografica del montone isolato dal gregge. Daniele lo vede appartato "DIFRONTE AL FIUME" e spiegano che gli ovini sono animali sociali e gregari, tanto è che non potrebbero vivere isolati o intraprendere singolarmente delle azioni e se il montone considerato capo-gregge si sposta tutti gli altri lo seguono indipendentemente dagli ostacoli che possono incontrare lungo il cammino. Quindi il montone raffigura un territorio ubicato in un punto geografico ben definito "STAVA DIFRONTE AL FIUME" naturalmente bagnato dalle acque di un fiume. Successivamente analizzano un altro vocabolo di notevole importanza attribuito al montone "IN PIEDI" in cui emerge che il territorio osservato dal profeta appartiene ad una nazione presente fino al "TEMPO DELLA FINE", un vocabolo attribuito ad una nazione viva, forte e in continua crescita "IN PIEDI".Daniele non sta osservando una nazione scomparsa, ma vede in visione una nazione ancora presente e con due corna piantate sul montone, due manufatti abbastanza pronunciati che non passano assolutamente inosservati. Proseguono la lettura "AVEVA DUE CORNA ALTE, MA UN CORNO ERA PIU' ALTO DELL'ALTRO, SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO" e anche qui, chiariscono i numerosi dettagli appena emersi, i quali investono l'anatomia del montone. Il verso informa che il quadrupede viene visto con "DUE CORNA ALTE", ma un'accurata analisi chiarisce che il montone in natura non possiede due corna alte. Visionano documenti e fotografie contenute nella carpetta che mostrano la reale anatomia delle corna di un montone, il quale possiede due corna arrotolate e orientate a spirale verso il basso, ma soprattutto radenti alla superficie della testa. I dettegli anatomici appena emersi, rappresentano un'importante chiave di lettura che consente di interpretare correttamente la frase appena ascoltata. Infatti il montone possiede due corna arrotolate sulla testa e questa caratteristica singolare lo differenzia dagli altri animali equipaggiati di corna. Gli ospiti statunitensi riferiscono che DIO attraverso la frase "AVEVA DUE CORNA ALTE" vuole trasmetterci un messaggio importante, che le due corna alte sul profilo spirituale rappresentano l'immagine riflessa di due oggetti non ancora identificati dal profeta, anche se osservati e accuratamente descritti durante la visione. Attenzionano alcune fotografie presenti sul tavolo che mostrano un gregge di montoni durante il pascolo, alchè comprendono il reale messaggio che DIO intende rivelare al profeta Daniele. Gli ospiti spiegano che le "DUE CORNA ALTE" raffigurano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle ubicate "DIFRONTE AL FIUME". Quindi sostengono che la descrizione delle due corna del montone è in netto contrasto con la reale anatomia, in quanto queste in natura sono arrotolate, orientate a spirale verso il basso e radenti alla superficie della testa. Gli islamici iniziano a porre interesse al contenuto della visione profetica, considerando che le due corna osservate da Daniele difronte al fiume Ulai, potrebbero realmente rappresentare la sagoma delle due torri edificate difronte al fiume Hudson, alchè ritenendo finanche attendibile la posizione geografica attribuita ai due edifici "DIFRONTE AL FIUME". Gli ospiti statunitensi colgono l'occasione per giustificare l'ignoranza del profeta durante la descrizione poco chiara, in cui affiora l'incapacità di comprendere la visione proiettata in una dimensione spazio-tempo lontana secoli. Infatti il profeta non avverte la sensazione si stare alla presenza delle due meravigliose Torri situate a Manhattan e edificate con le più innovative tecnologie del secondo millennio. I presenti riconoscono l'incapacità del profeta a interpretare correttamente la visione e quindi di accostare le due Torri Gemelle alle "DUE CORNA ALTE" ancorate sulla testa del montone. Gli islamici soddisfatti dalla spiegazione iniziano a lodare DIO Allah. Appena terminati, gli ospiti statunitensi spiegano che le due corna rappresentano la forza, la superbia e l'arroganza di chi le possiede e se due individui litigano, può accadere che uno riferisce all'altro "ti rompo le corna", esprimendo nella rottura delle corna la fine dell'arroganza dell'avversario. Allorchè analizzano la forma e la maestosità delle due Torri Gemelle, sottolineando che queste rappresentano la massima espressione dell'orgoglio umano statunitense, quindi un altezzoso simbolo della potenza nazionale in cui è situato il centro nevralgico dei mercati finanziari mondiali. Quindi polverizzare le due Torri significa fiaccare un avversario superbo, arrogante e da sempre impenetrabile, ma soprattutto ostile e ribelle alle regole tracciate da DIO. Dopo avere chiarito la frase "AVEVA DUE CORNA ALTE", prendono in esame la frase successiva, in cui emerge che il montone possiede finanche "UN CORNO PIU' ALTO DELL'ALTRO". Anche in quest'altra descrizione anatomica delle due corna del quadrupede emerge una seconda anomalia abbastanza chiara. Il profeta parecchio attento durante la visione, oltre a notare le "DUE CORNA ALTE", ne osserva finanche le differenti altezze. Per comprendere meglio il contenuto della frase, osservano alcune fotografie, in cui emerge che il montone in natura possiede due corna arrotolate perfettamente simmetriche, bensì un corno identico all'altro, ritenendo inammissibile che un corno durante la crescita si manifesti asimmetrico rispetto all'altro corno adiacente. Visto che le due corna, sul profilo spirituale, rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle, gli ospiti statunitensi invitano a leggere alcune relazioni riguardante la progettualità dei due manufatti e visionare i relativi disegni tecnici distesi sul tavolo. Emergono importanti dettagli che riconducono alle Torri Gemelle. Viene documentato che la Torre Nord - WTC1 è alta 417 mt. (1368 piedi) e raggiunge i 526,3 mt. aggiungendo alla sua altezza l'imponente antenna televisiva a forma di guglia. Mentre la Torre Sud - WTC2 è più bassa della Torre Nord e raggiunge un'altezza di 415,5 mt. (1362 piedi) in quanto il tetto del 110° piano è piatto, privo di antenna e destinato esclusivamente come pista di atterraggio per gli elicotteri. Anche qui, attraverso un'accurata analisi dei documenti, approvano la descrizione del profeta, il quale osservando le due corna riscontra le altezza differenti, giustificato dalla condizione che in un corno è ancorata un'imponente antenna televisiva alta circa mt. 109. Naturalmente circa 2800 anni fa, i regni antichi presenti sulla terra erano privi di un servizio pubblico di radio e televisione e Daniele incompetente circa le tecnologie satellitari del terzo millennio, non comprende di osservare un'antenna super tecnologica ancorata sul tetto della torre nord, ma considera l'imponente antenna, parte integrante del corno. Infatti vede "UN CORNO PIU' ALTO DELL'ALTRO" e nella sua ingenuità ritiene che l'antenna televisiva rappresenta la prosecuzione affilata del corno che avanza verso il cielo. Tutto questo chiarisce la presenza di un corno più alto rispetto all'altro corno adiacente. Abbastanza soddisfatti, si immergono nella frase successiva altrettanto interessante "SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO". Anche qui emerge un'ulteriore anomalia che contrasta con la reale anatomia delle corna del montone. Daniele è testimone oculare di un evento insolito, vede crescere le due corna con velocità e tempi assolutamente differenti, constatando che un corno è apparso per primo, mentre l'altro è apparso in un secondo momento. Osserva parecchie stranezze, il quadrupede oltre a possedere sulla testa due corna alte e di altezze differenti, le vede finanche crescere in tempi differenti, naturalmente una circostanza discordante con la vera struttura anatomica delle corna di un montone. Durante la crescita, le due corna emergono dal cranio contemporaneamente nella stessa misura, dimensione e forma. Anche in questa circostanza, gli ospiti dimostrano agli islamici che il profeta si trova dinanzi alle due Torri Gemelle ubicate a Manhattan e analizzano nuovamente le numerose relazioni tecniche, foto e disegni quotati distesi sul tavolo. La massima attenzione viene rivolta alla data di avvio dei lavori per la costruzione delle due imponenti strutture. Durante la lettura dei documenti attingono una notizia strepitosa, che l'avvio dei lavori per la costruzione della Torre Nord ebbe inizio nel 1966 e si è conclusa nel 1970, mentre la costruzione della Torre Sud ebbe inizio nel 1968 e si è conclusa nel 1973. Deducono attraverso una corretta interpretazione del verso profetico che, mentre una torre era in costruzione, l'altra non era presente intorno ad essa "SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO". I documenti disegnano un panorama ben preciso e in perfetta armonia con la visione, in cui emerge che sul sito di Manhattan dal 1966 al 1968 era presente solamente la Torre Nord, mentre la Torre Sud non esisteva e sarebbe spuntata dopo. Infatti i lavori di edificazione delle due Torri Gemelle ebbero impulso in tempi diversi, per la Torre Nord nel 1966 mentre per la Torre Sud nel 1968, bensì due anni dopo. Gli ospiti statunitensi rimarcano l'importanza dell'intera estensione del verso "AVEVA DUE CORNA ALTE, UN CORNO ERA PIU' ALTO DELL'ALTRO, SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO" per disegnare le sagome dei due manufatti edificati difronte al fiume Hudson. Dettagli che escludono l'ipotesi che il verso intenda descrivere l'aspetto anatomico di un paio di corna ancorate sulla testa di un animale. Gli islamici si mostrano soddisfatti per la corretta interpretazione della visione, la quale non descrive l'aspetto fisico del montone, la conformazione delle corna, dove vive, di cosa si nutre, ma tutt'altro altro. Gli ospiti leggono il verso successivo, in cui il profeta esalta la potenza del nemico statunitense "VIDI CHE QUEL MONTONE COZZAVA VERSO L'OCCIDENTE, IL SETTENTRIONE E IL MEZZOGIORNO E NESSUNA BESTIA GLI POTEVA RESISTERE, NE ALCUNO ERA IN GRADO DI LIBERARE DAL SUO POTERE, FACEVA QUEL CHE GLI PAREVA E DIVENNE GRANDE". Comprendono di trovarsi dinanzi ad una nuova rivelazione divina, in cui emerge, che il MONTONE/la nazione statunitense COZZAVA/entrava in contatto, imponeva con forza il suo dominio VERSO L'OCCIDENTE, IL SETTENTRIONE E IL MEZZOGIORNO/in tutte le direzioni intorno a se, E NESSUNA BESTIA/e nessun'altra nazione o altro regno presente sulla terra GLI POTEVA RESISTERE/poteva contrastarla o reagire, NE ALCUNO ERA IN GRADO DI LIBERARE DAL SUO POTERE/nessun re o governante alcuno aveva la capacità di difendersi o svincolarsi dal suo potere dominante, FACEVA QUEL CHE GLI PAREVA E DIVENNE GRANDE/agiva liberamente in tutte le direzioni senza incontrare difficoltà e impedimenti, assumendo la caratteristica tipica di una potenza inattaccabile e impenetrabile. Gli ospiti interpretano sul profilo spirituale l'esatto significato del vocabolo "BESTIA" attraverso la lettura di alcuni capitoli presenti nelle Sacre Scritture. Spiegano che il vocabolo animalesco raggruppa una copiosa quantità di regni presenti sulla terra, naturalmente regni aridi, ribelli e ostili alla Parola di DIO. Per comprendere il vocabolo "BESTIA" accostato alla descrizione dei regni o delle nazioni, approfondiscono l'argomento leggendo in Daniele 7:23 in cui è scritto: (la quarta bestia è un quarto regno sulla terra, diverso da tutti i regni, che divorerà tutta la terra, la calpesterà e la frantumerà). Leggono anche in Apocalisse 17:11 in cui emerge (E la bestia che era, e non è, è anch'essa un ottavo re, viene dai sette, e se ne va in perdizione). Abbastanza soddisfatti, affrontano il verso successivo in cui emerge la fase operativa da ingaggiare sui cieli statunitensi nel giorno dell'attentato. Questo evidenzia dettagli di notevole importanza da adottare sul piano strategico per rendere la nazione vulnerabile al fine di stendere al suolo le due Torri senza riscontrare alcun impedimento. Leggono "STAVO ATTENTO, ED ECCO UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE, SULLA TERRA, SENZA TOCCARNE IL SUOLO, AVEVA FRA GLI OCCHI UN GROSSO CORNO". Analizzano il ruolo attribuito al montone e al capro "ED ECCO UN CAPRO". Spiegano che i due quadrupedi sono legati tra loro per concretizzare un'azione comune, utilizzati come oggetto di sacrificio. DIO poteva posizionare sotto le DUE CORNA/le due Torri Gemelle anche un'altro animale quadrupede: un cammello, una zebra, un ippopotamo oppure un gatto. Non è stato inserito nessuno di questi animali o altro, ma un semplice montone in piedi difronte il fiume per disegnare uno scenario apocalittico ben definito. Per comprendere l'argomento, necessita chiarire che nel Vecchio Testamento gli uomini di fede dedicavano a DIO un numero ristretto e selezionato di animali, da utilizzare per compiere il rito religioso dell'olocausto per far giungere in cielo un gradito profumo di carne bruciata dal fuoco. Gli animali selezionati con particolare attenzione erano il montone, il capro, gli agnelli e il toro, naturalmente questi venivano sacrificati per l'espiazione dei peccati. Il rituale religioso veniva compiuto seguendo rigide regole, le quali trovano riscontro in Levitico capitolo 16 verso 5 in cui è scritto: (Dalla comunità dei figli d'Israele prenderà due capri per un sacrificio espiatorio e un montone per un olocausto). Spiegano che il verso stabilisce il numero esatto degli aeromobili da dirottare, infatti può essere tradotto nella seguente maniera: (Dalla comunità dei figli d'Israele prenderà due capri/due AEROMOBILI per un sacrificio di peccato e un montone/NAZIONE per un olocausto). Deducono che i due capri utilizzati per l'olocausto rappresentano l'immagine dei due aeromobili che devono colpire i due manufatti. Mentre il montone con le due corna alte, utilizzato nel medesimo rito sacrificale rappresenta l'immagine della nazione statunitense, sulla quale si trovano ubicate le due Torri da colpire per innescare il fuoco dell'olocausto. Quindi analizzano sul profilo spirituale il ruolo dei due animali, quello del capro e del montone, due figure chiave aventi ruoli differenti, utilizzati contemporaneamente come oggetto di sacrificio per trovarsi consumati dal fuoco dell'esplosione. L'argomento dell'olocausto è di fondamentale importanza per comprendere il ruolo attivo dei due animali nell'atterramento dei due manufatti sul sito di Manhattan. La chiave di lettura che lega i due animali all'azione terroristica, è da ricercare nel soave odore di carne di capro e montone ambedue bruciate sull'altare. All'interno della visione, ogni dettaglio sul profilo spirituale rappresenta l'immagine riflessa di qualcosa. Infatti il capro rappresenta l'immagine riflessa dell'aeromobile sequestrato e dirottato verso l'obbiettivo da colpire, invece il montone rappresenta l'immagine riflessa della nazione statunitense. Le due corna rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle mentre l'odore di carne bruciata sull'altare come sacrificio è da ricondurre a quella dagli individui presenti all'interno delle due Torri e dei due aeromobili. Per confermare l'argomento in Esodo 29:16 è scritto: (Sgozzerai il montone, ne prenderai il sangue e lo spargerai sull'altare, tutto intorno). Spiegano che una corretta interpretazione individua nella sagoma del montone, il perimetro di quella porzione di territorio statunitense nella quale gli islamici realizzeranno quel sacrificio da dedicare a DIO per l'espiazione dei peccati. In Levitico 5:25 è scritto: (Porterà al sacerdote il suo sacrificio per la colpa, offrirà a DIO un montone senza difetto, scelto dal gregge in base alla sua valutazione, come sacrificio per la colpa). Quindi i versi appena letti circoscrivono un evento apocalittico ben definito, quello che il MONTONE brucerà, che il montone inteso come nazione situata sotto le DUE CORNA brucerà, bensì che il montone/nazione situata sotto le DUE TORRI GEMELLE brucerà. Quindi la NAZIONE brucerà subito dopo che le due Torri Gemelle saranno colpite e abbattute. Sia il montone che la nazione bruceranno contemporaneamente in quanto rappresentano l'immagine riflessa l'una dell'altra. Naturalmente è possibile incendiare la nazione soltanto attraverso un vasto incendio cagionato sulle due Torri. Un incendio di vaste dimensioni provocato dall'esplosione di due capre/due aeromobili penetrati all'interno di queste. Gli islamici individuano nella nazione statunitense il luogo nel quale edificare l'altare per realizzare quel sacrificio, che al culmine di un attacco realizzato a sorpresa dai due aeromobili, brucerà il MONTONE/la nazione statunitense insieme al CAPRO/l'aeromobile dirottato. Tutto questo confermato in Esodo 29:17 in cui emerge il devastante panorama cagionato dai due aeromobili: (Poi farai a pezzi il montone, laverai le sue interiora e le sue zampe e le metterai a pezzi sulla sua testa). Alchè investono la frase "UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE". Emerge un altro tassello utile a disegnare la scena finale. Spiegano che in questa frase è indicata la direzione di volo impostata dal capro per colpire le corna del montone, un dettaglio importante osservato dal profeta durante l'impatto. Per soddisfare la volontà di DIO, l'aeromobile dirottato deve adottare la medesima direzione di volo per colpire le due Torri, penetrarle giungendo da "OCCIDENTE". Da questo vocabolo estrapolano ulteriori dettagli che convertiti in strategie tattiche garantiscono il buon esito del progetto terroristico, considerando che l'enorme quantità di elementi emersi vengono rivelati da DIO per stimolare il suo popolo a colpire gli infedeli statunitensi. Spiegano che l'aeromobile deve assolutamente decollare da un aeroporto ubicato sul versante orientale degli Stati Uniti con destinazione d'arrivo presso un aeroporto ubicato sul versante occidentale della stessa nazione. L'aeromobile, subito dopo il decollo, deve percorrere il territorio statunitense lungo un corridoio di volo orientato da oriente verso occidente, ma durante il percorso verrà sequestrato per invertire la rotta, da occidente verso oriente, alchè l'aeromobile giungerà sull'obbiettivo per colpirla sulla fiancata orientata a ovest, soddisfacendo la frase "VENIRE DA OCCIDENTE". L'aeromobile dirottato non può sgarbare la visione profetica giungendo sulle Torri Gemelle da sud, da nord oppure da est. I dettagli appena ascoltati rappresentano un'importante chiave di lettura utili a individuare sul territorio statunitense o su territorio nord americano, l'aeroporto da cui devovo decollare gli aeromobili. Gli islamici chiedono informazioni utili sull'aeroporto da selezionare all'interno del vasto territorio statunitense. Gli ospiti statunitensi indicano alcuni aeroporti ubicati sul versante orientale degli Stati Uniti, naturalmente aeroporti vicini all'obbiettivo da colpire. Ne individuano un paio, quello di Boston, Washington, Dallas, Miami, Chicago e Atlanta. Successivamente analizzano la frase "SULLA TERRA, SENZA TOCCARNE IL SUOLO" e spiegano che Daniele assiste ad un evento eccezionale, volge lo sguardo a sinistra e vede qualcosa arrivare "SULLA TERRA", qualcosa provenire dal cielo sulla terra "SENZA TOCCARNE IL SUOLO" quindi dall'alto verso il basso. Un oggetto poco chiaro, che all'istante non viene identificato come un'aeromobile, ma il profeta non avendo alcuna cultura in merito lo accosta alla figura di un animale quadrupede. Il profeta vede volare un capro, giungere dall'alto sulla terra. Osserva l'evoluzione di un'azione inconsueta che in natura si traduce in un comportamento anomalo, bensì quello di vedere un capro svolazzare come fosse un volatile. Poi proseguono l'analisi del vocabolo "SUOLO" utile a comprendere la strategia da adottare durante l'azione. Da questo piccolo vocabolo si deduce che l'aeromobile per giungere a New York e colpire le due Torri non deve percorrere un corridoio di volo che sorvoli mari e oceani, ma deve percorre un corridoio di volo che sorvoli esclusivamente la superficie terrestre "SUOLO", soltanto il territorio statunitense. Quindi il profeta è convinto di osservare un capro, ma durante la descrizione lo accosta inconsapevolmente ad un'oggetto che riconduce ad un moderno aeromobile "SENZA TOCCARNE SUOLO" a propulsione di tipo bi-reattore "AVEVA FRA GLI OCCHI UN GROSSO CORNO". Giustificano l'ignoranza del profeta in materia di aeronautica considerando che il primo aeromobile vide luce nel 1903 dopo Cristo. Daniele segue un semplice criterio illustrativo per descrivere la strana sagoma del capro che vola, evidenzia due dettagli importanti che non sfuggono alla sua attenzione "STAVO ATTENTO" e che restano scolpiti nella sua mente. Dettagli importanti che confermano la presenza di un aeromobile a reazione altamente tecnologico, "AVEVA FRA GLI OCCHI UN GROSSO CORNO". I tre leader islamici incuriositi da questi particolari appena emersi "OCCHI" e "GROSSO CORNO" chiedono l'esatta interpretazione. Invece gli ospiti statunitensi esperti in materia di aeronautica, spiegano che gli "OCCHI" rappresentano i due motori a reazione situati sulle ali dell'aeromobile, mentre il "GROSSO CORNO" rappresenta la carlinga destinata a contenere l'equipaggio, i passeggeri e la strumentazione di bordo. Attenzionano i documenti sparsi sul tavolo che descrivono le caratteristiche tecniche di un boeing commerciale, emerge che un aeromobile osservato in posizione frontale possiede due grossi motori a reazione che somigliano a due "OCCHI", alloggiati in posizione diametralmente opposta rispetto al "GROSSO CORNO" situato al centro dei due motori. La descrizione dei due "OCCHI" si rivela un'eccezionale notizia, in cui emerge che l'attacco aereo dovrà concretizzarsi mediante l'utilizzo di aeromobili di tipo bi-reattori, escludendo quello di aeromobili di tipo quadri-reattori o elica. Dettagli importanti per selezionare accuratamente strategie e tecnologie da adottare per colpire efficacemente le due torri gemelle, ma soprattutto per restare in linea con la volontà di DIO Allah. Proseguono la lettura del verso successivo che annuncia "SI AVVICINO' AL MONTONE DALLE DUE CORNA, CHE AVEVA VISTO IN PIEDI DI FRONTE AL FIUME, E GLI SI SCAGLIO' CONTRO CON TUTTA LA FORZA". Anche in questo verso sono presenti numerosi dettagli utili a definire le articolate fasi dell'azione. Infatti emerge che il capro SI AVVICINO' AL MONTONE DALLE DUE CORNA/l'aeromobile sorvolò il territorio statunitense per giungere presso le due Torri Gemelle, CHE AVEVA VISTO IN PIEDI DI FRONTE AL FIUME/l'aeromobile giunse presso l'obbiettivo ubicato difronte al fiume Hudson. Nello scenario descritto emerge che il capro equipaggiato di un grosso corno tra gli occhi e che addirittura vola è proiettato a colpire l'obbiettivo designato "E GLI SI SCAGLIO' CONTRO". Un urto devastante provocato dall'enorme spinta dei due motori a reazione accellerati alla massima potenza "CON TUTTA LA FORZA". La dinamica è di fondamentale importanza per danneggiare le due Torri in maniera irreversibile durante la penetrazione, ma soprattutto per accendere il fuoco dell'olocausto sull'altare edificato sul territorio statunitense. Tutto questo per bruciare l'ingente quantità di carne contenuta all'interno del capro e nelle due corna del montone. Questi elementi sono di notevole importanza strategica per individuare l'aeroporto di partenza, che deve trovarsi ubicato vicino al sito da colpire, per consentire all'aeromobile di giungere sulle due "DUE CORNA" con i serbatoi pieni di carburante. Circostanza utile per innescare un'esplosione devastante capace di provocare il completo collasso della struttura in acciaio, rovinosamente fiaccata dall'aeromobile durante la penetrazione. Quindi sul profilo spirituale, il carburante presente in gran quantità nei serbatoi dell'aeromobile svolge un ruolo decisivo, di accendere il fuoco del rito dell'olocausto. Nel verso successivo viene illustrata la condotta adottata dai terroristi per realizzare l'evento terroristico. In questa nuova lettura emerge lo stallo dell'aviazione militare statunitense, la più evoluta e impenetrabile al mondo. Leggono "DOPO AVERLO ASSALITO, LO VIDI IMBIZZARRIRSI, E COZZARE CONTRO DI LUI E SPEZZARGLI LE DUE CORNA, SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI; POI LO GETTO' A TERRA E LO CALPESTO' E NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE". Il verso annuncia il buon esito dell'azione, DOPO AVERLO ASSALITO/dopo che l'aeromobile ha manifestato la condizione di regnare sui cieli del nemico. Gli ospiti garantiscono il loro contributo attraverso la macchinazione di un complotto pianificato in anticipo sul territorio statunitense, dall'inizio dell'azione fino alla conclusione. Quindi di scorazzare sui cieli senza imbattersi in un'azione difensiva condotta dall'aviazione militare. Proseguono la lettura della frase "LO VIDI IMBIZZARRIRSI" in cui il profeta vede il capro dirottato, confermando la necessità di sequestrare l'aeromobile per condurlo contro l'obbiettivo da colpire. Il profeta, ignorando l'esistenza dell'aeromobile, non comprende che questo si trova in condizione di sequestro per compiere un'azione eclatante. Ingenuamente utilizza il vocabolo "IMBIZZARRIRSI" per descrivere il comportamento irritato del "CAPRO" che nella specifica circostanza non è condotto dal suo pastore abituale, ma in tale condizione da individui estranei alla mansione. Quindi deducono che l'evento osservato in visione è la riproduzione esatta dell'evento futuro che deve concretizzare. Ritengono possibile impadronirsi DEL CAPRO/dell'aeromobile per farlo IMBIZZARRIRE/per dirottarlo verso le DUE CORNA/le due Torri Gemelle edificate DIFRONTE AL FIUME/situate dinanzi al fiume Hudson. Gli ospiti statunitensi ribadiscono che l'aeromobile avrà piena libertà di dominare sui cieli della potente nazione che negli anni ha gloriosamente imposto il suo potere su tutte le nazioni confinanti e lontani dal suo perimetro. Tutto questo confermato dal profeta che osserva con molta attenzione l'accanimento del capro mentre aggredisce il montone "ASSALITO IL MONTONE". Quindi comprendono che Daniele, abbastanza attento durante la visione, osserva IL CAPRO/l'aeromobile COZZARE CONTRO DI LUI/ingaggiare uno scontro contro il montone, contro il territorio statunitense, E SPEZZARGLI LE DUE CORNA/e spezzargli le due corna situate sulla testa del montone, cioè abbattere le due Torri Gemelle, SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI/senza che gli Stati Uniti avessero la forza di difendersi dallo scontro diretto contro il capro. Nella frase appena analizzata emerge uno scenario ben definito, che le due corna spezzate rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri piegate al suolo. L'evento devastante è favorito dall'incapacità degli apparati militari incaricati a difendere i cieli statunitensi, i quali attraverso l'evidente stallo garantiscono il buon esito dell'azione terroristica, limitando o addirittura azzerando la capacità militare di contrasto contro gli aeromobili dirottati. Nella frase "SPEZZANDOGLI LE DUE CORNA" emerge un importante dettaglio che descrive l'azione compiuta dal capro, quella di spezzare tutte e due le corna al nemico escludendo l'ipotesi di spezzarne una sola. Quindi deducono che le due Torri devono trovarsi rase al suolo con la medesima azione, nello stesso istante e non in tempi diversi. Gli ospiti statunitensi sottolineano il complotto pianificato dall'aviazione militare, la quale durante l'attacco, ricoprendo un ruolo scorretto renderà la nazione vulnerabile, manifestando l'attendibilità della frase "SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI". Alchè IL MONTONE/la nazione non avrà la capacità di ostacolare il comportamento anomalo del CAPRO IMBIZZARRITO/dell'aeromobile sequestrato e quindi nessun caccia militare riceverà alcun ordine di decollo dalle basi militari presenti sul territorio per fronteggiare l'attacco mirato a colpire l'obbiettivo sensibile. Lo stallo dell'aviazione militare è confermato dalla visione profetica, infatti il profeta non vede nei cieli altre guerre tra animali, non vede altre razze di animali/caccia militari scornare/attaccare il capro imbizzarrito/l'aeromobile dirottato per difendere le due corna/per difendere le due Torri Gemelle piantate sulla testa del montone/presenti sul territorio statunitense. Spiegano che Daniele, abbastanza attento durante la visione, non vede nei cieli altra presenza animalesca mirata a tutelare le corna del montone presenti difronte il fiume. Non osserva alcuna guerra ingaggiata tra aeromobili, tra quello civile dirottato e i caccia militari F-15 decollati dalla base militare più vicina al dirottamento per contrastare i terroristi in volo. Quindi il verso non descrive un atteggiamento di carattere difensivo avviato dall'aviazione militare statunitense che possa ribaltare l'esito dell'azione terroristica, ma soprattutto che possa screditare la frase "SPEZZARGLI LE DUE CORNA". Poi segue il verso "LO GETTO' A TERRA E LO CALPESTO' E NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE". La frase accredita la circostanza di vedere l'impenetrabile potenza statunitense umiliata e piegata per terra dinanzi a tutti. Emerge che il CAPRO/l'aeromobile LO GETTO' A TERRA/umilia il territorio nemico generando panico E LO CALPESTO'/l'azione punitiva calpesta la dignità della nazione e la libertà del suo popolo E NESSUNO LIBERAVA/alcun uomo potente e nessun'altra nazione avanza per liberare la nazione dalla minaccia in fase di avanzamento, ma soprattutto nessuno si adopera a proteggere IL MONTONE DAL SUO POTERE/nessuno svincola la nazione statunitense dal laccio che gli aveva teso il nemico, bensì dal potere del capro che stritola il territorio vittima dell'attacco. Poi leggono il verso successivo che annuncia "IL CAPRO DIVENNE MOLTO POTENTE; MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE, QUEL SUO GRAN CORNO SI SPEZZO' E AL POSTO DI QUELLO SORSERO ALTRE QUATTRO CORNA VERSO I QUATTRO VENTI DEL CIELO". Il profeta Daniele, verso la fine della visione prende atto di una circostanza abbastanza evidente, che durante la lotta tra i due quadrupedi, osserva il capro imporsi gloriosamente sul montone. Infatti descrive con molta semplicità il capro divenire molto forte "IL CAPRO DIVENNE MOLTO POTENTE". Il capro dopo il violento impatto è ancora vivo e in una condizione di buona salute fisica, più forte di prima. Mentre il montone che rappresenta la nazione è umiliato e immobile. Per comprendere il verso necessita analizzarlo sul sul profilo spirituale. Daniele ignorante circa le tecnologie aeronautiche, non comprende di osservare l'aeromobile impattato con forza contro le due Torri, ma descrive il verso con una notevole dose di ingenuità, convinto di presenziare semplicemente ad una lotta tra animali, tra il capro armato di un corno tra gli occhi e il montone armato di due corna alte e robuste. Quindi sostiene semplicemente di assistere ad una violenta lite, che nella sua naturale evoluzione degrada la figura del montone e vede il capro in piena forma regnare in quel luogo, precisamente nel luogo in cui le due corna sono state spezzate dalla violenta scornata. La visione non si sposta, non cambia luogo, il profeta non accenna alcun cambiamento di panorama, ma resta fermo dinanzi al fiume con i due quadrupedi ancora presenti sul luogo. Nel medesimo punto geografico in cui il profeta vede frantumare le due corna/le due Torri Gemelle, vede sorgere successivamente un "GRAN CORNO", sullo stesso fazzoletto di terra in cui i due quadrupedi hanno litigato. Il profeta è pienamente convinto che il "GRAN CORNO" che vede crescere dinanzi a se e divenire sempre più grande, rappresenta il prolungamento del corno del capro rimasto perfettamente integro dopo il violento impatto contro le due corna del montone e che nel tempo si è rinforzato allungandosi verso l'alto in maniera esponenziale. Infatti il profeta al termine della lite analizza lo stato di salute e constata che il montone ha sofferto la grave amputazione delle due corna, mentre il capro non ha lamentato alcun danno al suo corno. Quindi Daniele assolutamente convinto che il capro gode di buona salute, osserva sia la sua forza aumentare costantemente "IL CAPRO DIVENNE MOLTO POTENTE", ma di giorno in giorno vede crescere in lunghezza il suo bel corno "MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE" in quel fazzoletto di terra. Naturalmente il profeta ignorante circa le tecnologie aeronautiche, non comprende che l'aeromobile è resistente solamente in condizione di volo stabile, ma fragilissimo in situazioni di violento impatto contro qualunque manufatto. Infatti il profeta nella sua comprensibile ingenuità, continua a descrivere la crescita costante del corno del capro "MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE", come se l'evento osservato dinanzi a se, rientra nella normale crescita del corno rimasto ancora integro sulla testa del capro. Gli ospiti statunitensi spiegano cos'è dal punto di vista spirituale una torre. Il sentimento che DIO Allah esprime nella realizzazione di una torre, e quale condizione li giustifica dinanzi a DIO ad abbattere le due Torri Gemelle ubicate a Manhattan. Sotto il profilo spirituale la presenza delle due Torri rappresenta una sorta di sfida al DIO Allah, considerando che in passato DIO stesso aveva impedito la costruzione della Torre di Babele decretando finanche la sua scomparsa. I presenti leggono in GENESI 1:28 in cui emerge che anticamente l'uomo edificò la Torre di Babele con mattoni di pietra sul fiume Eufrate nel Sennaar in mesopotamia, con l'intenzione di arrivare al cielo e dunque al DIO Allah. Secondo il racconto biblico, all'epoca gli uomini parlavano tutti la medesima lingua e volevano arrivare al cielo per farsi un gran nome per non essere dispersi su tutta la terra come DIO gli aveva comandato. Ma DIO creò scompiglio tra le genti, in modo che le persone parlassero lingue diverse e non si capissero più e IMPEDI CHE LA COSTRUZIONE DELLA TORRE VENISSE PORTATA A TERMINE. Alchè leggono in Genesi capitolo 1 verso 28 (Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole, emigrando dall'oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l'un l'altro: "Venite, facciamoci mattoni e cociamoli al fuoco". Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. Poi dissero: "Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra". Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: "Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l'inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare NON SARA' LORO POSSIBILE. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell'altro". Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra ). Durante la lettura gli ospiti statunitensi descrivono il sentimento di DIO, lo sconcertante senso di rifiuto verso la Torre di Babele paragonata alle due Torri Gemelle. DIO detestava la concentrazione che l'uomo riponeva nella costruzione di questa città che si elevava verso il cielo come una gigantesca torre. DIO desiderava che gli uomini si dividessero la terra e la popolassero in tutta la sua estensione, ma la disubbidienza e la superbia, indusse DIO a una punizione esemplare. La costruzione della Torre di Babele fù interrotta in quanto rappresentava il tentativo dell'uomo di elevarsi al cielo, di riporre forza e fiducia in quella fortezza che si estendeva in verticale per giungere al cospetto di DIO Allah. LUI detestava questa attitudine e gradiva che la sua creatura si accostava al suo Creatore nello spirito mediante la preghiera. Questo concetto viene confermato attraverso precisi riferimenti contenuti nel Vecchio Testamento, in cui emerge che DIO in passato ha riservato a uomini disubbidienti, punizioni amare e severe. Quella inflitta ad Adamo ed Eva o quella legata alla vicenda di Noè, oppure quella inflitta agli egiziani che tenevano il popolo ebraico in assoluta schiavitù. Gli ospiti statunitensi spiegano che la vicenda di Noè evidenzia il comportamento rigoroso di DIO contro i ribelli presenti sulla terra, uccidendoli quasi tutti senza alcuna pietà. Ricordano la cancellazione definitiva di Sodomo e Gomorra divorate dal fuoco che procedeva per Sua volontà, falciando senza alcuna pietà la vita di bambini, uomini e donne, ostacolando qualunque possibilità di fuga a coloro che si mostravano allergici alle giuste regole dettate da DIO.L'atteggiamento severo di DIO viene accostato alla visione profetica descritta da Daniele in cui è presente un chiaro desiderio di vedere le due Torri Gemelle rase al suolo. Spiegano che l'azione è un proposito condiviso da DIO Allah, in quanto rivelato al suo profeta per vergare la nazione statunitense che ha approvato l'edificazione delle due Torri Gemelle in segno di superiorità, commettendo analogamente il medesimo errore avanzato in tempi remoti da quel popolo ribelle che aveva edificato la Torre di Babele. Il Vecchio Testamento è pieno di azioni omicide compiute da DIO contro l'umanità, azioni mirate ad azzerare l'umanità, come se DIO stesso fosse pentito di avere creato l'uomo infedele e sordo alla Sua voce. Alla fine del dialogo i tre leader islamici esprimono una gradita soddisfazione, ritengono opportuno riferire al leader Osama Bin Laden i concetti ascoltati per ricevere eventuali indicazioni sulle strategie da adottare contro il territorio statunitense. Circa la mezzanotte, al termine dell'incontro, gli ospiti statunitensi vengono accompagnati all'esterno della grotta, si dirigono a piedi verso la pianura che conduce alla pista di atterraggio abusivamente accomodata tra le montagne. Restano in attesa dell'arrivo di un elicottero per fare ritorno in aeroporto, destinazione Stati Uniti d'America. L'elicottero si presenta in perfetto orario, atterra e non spegne il motore, agli ospiti resta solamente il tempo di salire, sedersi sui sedili e allacciare le cinture. Chiudono il portellone e l'elicottero decolla immediatamente. Invece gli islamici rientrano nella grotta in attesa del sorgere del sole per ritornare presso la base operativa di appartenenza. Il giorno seguente in sella ai loro cavalli percorrono le insidiose montagne del Pakistan, mentre gli ospiti statunitensi rientrano negli Stati Uniti con un volo intercontinentale, pienamente convinti che entro 12 mesi si realizzerà il progetto appena discusso. Il gruppo religioso dei protestanti iniziano a spianare il terreno, allertano tutti gli uomini di fiducia insediati da anni sui posti di comando per favorire la realizzazione dell'azione terroristica e porre la nazione in posizione di completo stallo e sbandamento nel giorno dell'attentato. I protestanti sono semplici cittadini ma anche uomini dello stato infiltrati ovunque, che per fede seguono la visione tracciata dai loro pastori, i quali si prefiggono come obbiettivo prioritario la conquista della poltrona presidenziale mediante la manipolazione dei voti gestita all'interno delle numerose e affollate chiese protestanti. Dopo due settimane, Osama Bin Laden incontra i tre leader spirituali in una località segreta, tra le impenetrabili catene montuose del Pakistan. Questi consegnano i numerosi documenti con le relative fotografie, le quali raccontano il contenuto dell'incontro e ridisegnano chirurgicamente lo scenario apocalittico che dovrebbe manifestarsi sul territorio statunitense per volontà di DIO Allah. Alla fine del dialogo tutti i presenti mostrano notevole entusiasmo e interesse. L'incontestabile Osama Bin Laden, dopo avere ascoltato e attenzionato nei minimi particolari il contenuto dei documenti riguardante la visione profetica, ringrazia personalmente DIO Allah per l'informazione ricevuta. Infine benedice la cellula islamica ubicata sul territorio statunitense, alla quale è affidato il prezioso compito di pianificare l'attentato per rendere onore e gloria a DIO Allah. Dopo qualche settimana, la cellula islamica situata negli Stati Uniti riceve la visita di un personaggio misterioso vicino alla cellula di Osama Bin Laden, il quale rivela tutte le informazioni utili a disegnare la fase operativa dell'articolata azione da compiere. Il progetto terroristico inizia a prendere forma, la cellula islamica per restare fedele alla visione di Daniele, seleziona un aeroporto vicino all'obiettivo e ubicato nel versante orientale degli Stati Uniti. La scelta nasce dalla consapevolezza che subito dopo il dirottamento del CAPRO/l'aeromobile, questo deve invertire la rotta per tornare indietro e colpire le due Torri giungendo su di loro da OCCIDENTE, rendendo attendibile la frase "VIDI UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE". Un'accurata analisi effettuata sugli aeroporti presenti sul versante orientale degli Stati Uniti, invita gli islamici a selezionare l'aeroporto di Boston per compiere l'azione. Attraverso la lettura di Levitico 16:5 in cui è scritto: (Dalla comunità dei figli d'Israele prenderà DUE CAPRI per un sacrificio di peccato e un MONTONE per un olocausto) tradotto in (Dalla comunità dei figli d'Israele prenderà due capri/AEROMOBILI per un sacrificio di peccato e un montone/NAZIONE per un olocausto) e stabiliscono il numero esatto degli aeromobili da dirottare. Naturalmente due, i quali devono decollare dal medesimo aeroporto per ritrovarsi allineati in volo sui cieli di New York a distanza ravvicinata l'uno dall'altro, poco distanti tra un impatto e l'altro. Contemporaneamente anche i protestanti iniziano a organizzarsi per creare confusione e sbandamento durante l'inaspettato giorno tanto atteso, favoriti dalla condizione di trovarsi inseriti in parecchie attività istituzionali e militari della nazione vittima del vile attacco. Nello scenario abbastanza articolato, i protestanti rappresentano gli ideatori della trama terroristica mirata a destabilizzare definitivamente la figura del presidente Bush, con lo scopo di realizzare un cambio di regime politico sul profilo spirituale, dall'attuale presidente di fede cattolica ad un probabile presidente degli Stati Uniti di fede protestante. Mentre gli islamici rappresentano materialmente gli esecutori dell'azione, supportati psicologicamente dal credo religioso per affrontare un'attacco suicida che rientra nella gradita volontà di DIO Allah. Gli ospiti statunitensi tornati dal Pakistan, fanno rientro nei luoghi di culto di loro appartenenza. Riscontrano immediatamente parecchie fratture e incertezze sul progetto concordato con gli islamici. Solamente i pastori più illustri rimangono fedeli sulla realizzazione del progetto, mentre altri iniziano a manifestare dubbi e perplessità sul violento attacco da realizzare all'interno del proprio territorio statunitense. Avviene una netta scissione, i protestanti fedeli si ritengono convinti e determinati, mentre quelli infedeli mostrano incertezza verso il progetto stragista, anche se in passato ne avevano condiviso altri altrettanto sanguinari, come quello organizzato a Dallas per uccidere il presidente John Kennedy. In questa occasione i protestanti infedeli si dissociano, ritengono che l'azione provocherà una carneficina di innocenti colpiti all'improvviso. La sensazione di rigetto è riconducibile al giorno misterioso, alla data non rivelata, in cui potrebbero trovarsi all'interno delle due Torri Gemelle finanche i propri parenti, figli e nipoti. Comprendono che l'azione colpisce alla cieca, indistintamente chiunque si trovi all'interno delle due Torri e sui due aeromobili dirottati. Questa circostanza disorienta i protestanti infedeli, anche se sono consapevoli che l'attentato avverrà a prescindere da ogni ragionamento in quanto l'evento è descritto in una visione rivelata da DIO. Intanto quella nicchia ristretta di protestanti fedeli e infedeli, custodi del progetto segreto, iniziano a vendere l'avviamento delle proprie attività commerciali presenti all'interno delle due Torri. Anche i figli che prestano servizio all'interno di queste vengono obbligati a presentare la lettera di dimissioni per abbandonare il posto di lavoro senza dare alcuna spiegazione. Questi comportamenti anomali vengono notati dalla CIA, i quali da parecchio tempo tengono sotto osservazione numerosi personaggi appartenenti alla sfera dei protestanti. I nominativi monitorati, sono quelli acquisiti dal precedente blitz condotto dalla CIA per conto della procura generale di Washington presso i luoghi di culto per chiarire la vicenda sul complotto organizzato dai protestanti contro il governo nazionale. Gli agenti CIA attraverso l'utilizzo di microspie ambientali sparse in vari luoghi ritenuti sensibili e attraverso l'ascolto di parecchie intercettazioni telefoniche, acquisiscono i dialoghi tra genitori e figli. Interpretano pianti e sfoghi, deducendo che il massiccio abbandono dei posti di lavoro e le numerose cessioni di attività commerciali presenti all'interno delle due Torri, rientra in uno scenario anomalo da approfondire urgentemente. Nel mentre circa nel Gennaio 2001 (nove mesi prima dall'attentato dell'11 settembre 2001) emerge un'altra circostanza abbastaza inquietante, che l'imprenditore Dominic Viggiano di fede protestante propone all'AUTORITA' PORTUALE di New York di acquistare l'intero patrimonio delle due Torri Gemelle, bensì gli 800.000 mq. di superficie commerciale, incluso il contenuto al suo interno. La proposta dell'imprenditore viene attenzionata dal consiglio di amministrazione dell'Autorità Portuale, attualmente proprietaria dei due meravigliosi manufatti. Naturalmente la vendita e l'acquisto dell'immobile rappresenta solamente una manovra speculativa, pilotata a favore dell'imprenditore Newyorkese Viggiano. La proposta di vendita viene accordata, i due gioielli vengono acquistati stipulando un contratto inscindibile per 90 anni, in cui è previsto un versamento mensile da 3 milioni di dollari nelle casse dell'Autorità Portuale, per un totale che si aggira intorno ai 3,2 miliardi di dollari, ma con l'obbligo per l'acquirente di assicurare gli immobili in ogni ambito, declinando i venditori da ogni responsabilità civile e penale. (Dominic Viggiano è un magnate immobiliare statunitense di origine Siciliana che acquista l'intero complesso World Trade Center nove mesi prima dell'attacco dell'11 settembre 2001. E' la prima volta nei 33 anni di storia del complesso immobiliare che si manifesta un cambio di proprietà). L'imprenditore Newyorkese è un finanziatore di fiducia dei pastori protestanti e sostenitore dei loro progetti eversivi, il quale oltre a conoscere tutti i dettagli dell'azione che avverrà, è finanche parte integrante. Ritiene lucrosa l'idea di acquistare le due Torri Gemelle nove mesi prima della loro scomparsa, infatti come stabilito da contratto le assicura declinando l'Autorità Portuale di New York da ogni responsabilità inerente la sicurezza e la manutenzione. Dominic Viggiano firma la copertura assicurativa, include finanche la tutela contro attacchi terroristici realizzati all'interno delle due strutture oppure provenienti dall'esterno. Un risarcimento complessivo da 400 milioni di dollari (800 miliardi) cagionato da un'eventuale danneggiamento parziale o per la completa distruzione di una o di ambedue le Torri. (In questa prima fase, circa nel Gennaio 2001, l'imprenditore Viggiano per non destare alcun sospetto, assicura le due Torri per una cifra complessiva che ammonta a circa 400 milioni di dollari. Un risarcimento che copre sostanzialmente la spesa sostenuta dall'Autorità Portuale per costruire le due imponenti strutture. Mentre nella seconda fase, circa nel Giugno 2001, tre mesi prima dell'attacco terroristico dell'11 settembre, la copertura assicurativa viene rivisitata raggiungendo un massimale da record, un risarcimento complessivo da 7 miliardi di dollari, circa 14.000 miliardi delle vecchie lire). Gli agenti CIA fedeli agli Stati Uniti proseguono a monitorare i numerosi obbiettivi sensibili a rischio di attacchi terroristici: (metropolitane, stazioni ferroviarie, navi crociere, ambasciate, aeroporti). Stilano un rapporto dettagliato sul misterioso personaggio Dominic Viggiano, uomo di fiducia dei pastori e saldamente inserito nella sfera religiosa dei protestanti. Acquisiscono notizie di notevole interesse sul contratto di acquisto delle due Torri Gemelle, sulla comoda rateizzazione a 90 anni e la copertura assicurativa da 400 milioni di dollari utile a garantire un risarcimento parziale o totale cagionato da azioni criminali. Il panorama da monitorare si presenta sempre più ampio e complesso, e la CIA durante le attività investigative attenziona finanche i dettagli più insignificanti. Vengono notati comportamenti inconsueti nella sfera dei protestanti. Infatti, mentre l'imprenditore protestante Viggiano firma un contratto di acquisto usufruendo di una comoda rateizzazione da estinguere entro i 90 anni, altri individui di fede protestante iniziano lentamente ad abbandonare le attività commerciali presenti all'interno delle due Torri. Quindi, mentre l'imprenditore acquista e rateizza il pagamento a lungo termine, molta gente vende e fugge da quel luogo senza dare alcuna spiegazione. Ma nel GIUGNO 2001, lo scenario si complica. L'imprenditore Newyorkese ritenendo imminente l'azione terroristica contro la sua proprietà appena acquistata, convoca nel suo studio i manager dell'assicurazione presso la quale è cliente. Rivisita nuovamente il contratto, lievita di gran lunga la copertura assicurativa per incassare un premio risarcitorio da record in circostanza di completa distruzione dei due edifici vittime di attacco terroristico. Concorda e sottoscrive un nuovo contratto in cui viene rinnovata la quotazione della copertura assicurativa, da 400 milioni di dollari, ad un massimale da record di 3,5 miliardi di dollari per la TORRE NORD e di 3,5 miliardi di dollari per la TORRE SUD, per un risarcimento complessivo da 7 miliardi di dollari. Una bella idea per l'imprenditore Newyorkese che sfrutta la notizia confidenziale di un'imminente complotto pianificato contro i suoi gioielli, il quale nel Gennaio 2001 ne acquisisce la proprietà e dopo cinque mesi, nel Giugno 2001 ne aumenta in maniera esponenziale il massimale della copertura assicurativa. Naturalmente tutto questo a pochi mesi dalla completa scomparsa delle due Torri, un'azione pianificata e organizzata con la complicità di molti. Gli agenti CIA fiutano che il comportamento troppo imprenditoriale del personaggio misterioso Dominic Viggiano nasconde qualcosa di inquietante. Infatti tra i numerosi imprenditori miliardari presenti sul territorio statunitense, mai nessuno si è avanzato per gestire o acquistare le immense superfici commerciali. Mai nessuno da quel lontano 4 aprile 1973 giorno dell'inaugurazione fino alla richiesta di acquisto avanzata il 18 gennaio 2001. Alchè gli investigatori vogliono comprendere anche la motivazione sostenuta dall'imprenditore che lo ha spinto a variare il massimale della copertura assicurativa, da 400 milioni di dollari firmata inizialmente nel gennaio 2001 ad una copertura assicurativa spropositata da 7 miliardi di dollari, ridisegnata solamente dopo sei mesi dall'acquisto. Il capo della CIA dal suo Quartier Generale di New York firma urgentemente un documento in cui autorizza i suoi uomini a incontrare l'imprenditore presso la sua abitazione per interrogarlo e chiarire alcuni punti oscuri emersi durante l'attività investigativa. Si recano presso la sua villa a DALLAS, mostrano la loro identità e il documento che li autorizza a incontrarlo. Si accomodano nel lussuoso salotto e porgono alcune domanda. Chiarimenti sul contratto di acquisto delle due Torri Gemelle, sul mutuo a lunga durata sottoscritto tra le parti, delucidazioni sulla gestione, lo stato di salute dei due manufatti, i piani di sicurezza e di evacuazione e infine chiarimenti sullo spropositato aumento dei parametri assicurativi in caso di completa distruzione dei manufatti cagionato da un'eventuale attentato terroristico. Durante il dialogo osservano alcuni quadri appesi sulla parete riportante disegni strani e incomprensibili (disegni che indicano lo scenario apocalittico osservato in visione dal profeta Daniele). Dominic Viggiano possiede quadri che disegnano scenari spirituali, in quanto uomo d'affari legato ai protestanti, ma anche parte integrante e finanziatore delle numerose visioni eversive dei pastori. L'imprenditore insieme ai pastori sfrutta l'occasione per incassare un colossale profitto da 7 miliardi di dollari ricavato dall'attentato. Il teorema complottista realizza una montagna di denaro da reinvestire all'interno delle comunità per finanziare il progetto politico/religioso che aggredisce la poltrona presidenziale. Un progetto segreto pianificato per sovvertire il governo in carica presente negli Stati Uniti, da regime cattolico ad un governo a regime protestante, considerando che in passato i protestanti avevano governato per ben 172 anni, sin dal primo presidente George Washington. In passato Dominic Viggiano aveva ricevuto in maniera confidenziale dal suo pastore, gli stessi disegni in formato A4 che avevano osservato i tre leader islamici in Pakistan. Di recente aveva colto l'occasione per farsi riprodurre le piccole immagini in preziosi quadri di grande formato. Si è rivolto a due affermati artisti Newyorkesi, al pittore Elio Golin a cui ha affidato il compito di riprodurre le piccole immagini in grandi tele dipinte a olio e allo scultore Nino Golin a cui ha affidato il compito di realizzare una scultura che riproduce l'immagine di un capro con un corno tra gli occhi, somigliante a un aeromobile. Naturalmente l'imprenditore ha preteso una condizione di fondamentale importanza, che il capro non debba toccare assolutamente il pavimento del lussuoso salotto, ma rimanere sospeso in aria mediante l'utilizzo di un sistema di calamite che si respingono a vicenda, accuratamente occultate sotto il pavimento e all'interno della scultura. I due fratelli Golin attualmente gestiscono al 20' piano della Torre Nord un'affermata galleria d'arte di pittura e scultura, in cui sono presenti numerose opere d'arte abbastanza note e apprezzate da numerosi critici d'arte. L'incontro tra gli investigatori e l'imprenditore ha l'obbiettivo di raccogliere notizie e dettagli sfuggiti durante le attività investigative in corso per snidare il piano occulto che trama contro le due Torri. Gli agenti CIA si accorgono che Dominic Viggiano possiede sulle pareti del salotto un'incantevole collezione di prestigiosi quadri che riproducono una tematica spirituale, ma purtroppo non comprendono altro. Nelle intenzioni del pittore, il primo quadro riproduce "la visione profetica del montone con le due corna alte, situato dinanzi al fiume", il secondo riproduce "la capra con il corno tra occhi che non tocca suolo, che si dirige contro il montone armato di due corna alte", l'altro quadro descrive "il montone con le due corna spezzate a causa del violento impatto provocato dal capro, in cui i due animali (montone e capra) vergono visti bruciare dinanzi al fiume come olocausto offerto a DIO". Gli agenti CIA mentre dialogano con l'imprenditore, osservano i dipinti ma restano confusi, però colgono un particolare che li stuzzica e li orienta ad un passo dalla verità nascosta. Nel primo quadro osservano un montone in piedi dinanzi un fiume con due corna alte e rette, somiglianti a due imponenti manufatti, ma non comprendono che le due corna rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle edificate dinanzi al fiume Hudson. Il mancato accostamento tra le figure, non consente agli agenti di interpretare il corretto significato delle tele che disegnano l'azione terroristica che a breve prenderà forma sul territorio statunitense. Restano affascinati dallo scenario insignificante che emerge dai dipinti, ma prontamente attrezzati di fotocamere nascoste, filmano e scattano numerose fotografie alle opere d'arti presenti nell'ambiente circostante. Al termine del dialogo, gli agenti lasciano la villa dell'imprenditore con qualche idea ancora profondamente confusa, anche se un'accurata rivisitazione dei quadri attraverso i file acquisiti, potrebbe rivelare nuove opportunità investigative. Nel mentre Viggiano contatta un'azienda di fiducia, specializzata a svolgere un'accurata bonifica in tutti gli ambienti interni ed esterni della villa per scovare l'eventuale presenza di microspie piazzate dagli agenti piombati all'improvviso presso la sua residenza. Gli agenti rientrano al Quartier Generale della CIA di New York per riferire quanto ascoltato e osservato. Attenzionano foto e filmati realizzati attraverso l'utilizzo di sofisticate attrezzature opportunamente occultate. Da una attenta indagine visiva emerge un dettaglio di notevole importanza utile a cavalcare la corretta interpretazione del complotto macchinato contro le due Torri Gemelle. In ogni tela è presente il nome di un profeta ebraico del Vecchio Testamento, il verso del capitolo della profezia di appartenenza e anche il nome e cognome del pittore. Finalmente comprendono che le tele non sono disposte a caso, ma sulla parete del salotto seguono la sequenza di un evento ben definito, azioni collegate tra loro che nel complessivo appartengono al medesimo scenario. Dunque dettagli inquietanti sfuggiti durante la permanenza dinanzi le meravigliose tele. Gli investigatori approfondiscono l'argomento e ritengono di notevole riscontro investigativo contattare gli artisti siglati sulle opere d'arti. Assolutamente sicuri che le informazioni possano svolgere un ruolo decisivo alle indagini avviate da tempo, di interpretare in ogni suo aspetto il violento scenario dipinto sulle tele. Informazioni utili a scoperchiare, non solo il piano operativo che attenta la sicurezza della nazione statunitense, ma anche l'esatta interpretazione della strana scultura che mostra un'azione inconsueta compiuta da un quadrupede, quella di planare come un volatile. All'alba del seguente giorno, gli agenti CIA fedeli agli Stati Uniti, organizzano l'incontro. Si recano presso l'abitazione dei due artisti per ottenere chiarimenti circa l'accordo di natura lavorativa intrapreso con l'imprenditore Newyorkese Viggiano. Tentano di decifrare il significato del verso biblico dipinto sulle tele e inciso sulla scultura, ma anche di acquisire particolari di natura tecnica utili a definire la creazione delle opere d'arti. Gli investigatori sono convinti che le opere osservate nel salotto sembrano apparentemente astratte, ma in realtà trasmettono azioni e messaggi subliminali utili a smascherare il complotto che determina l'aumento della copertura assicurativa e l'abbandono delle numerose attività commerciali presenti all'interno delle due Torri. Un atteggiamento anomalo in continua evoluzione manifestato da individui appartenenti al gruppo dei protestanti. Sono convinti di trovarsi ad un passo dalla soluzione, dinanzi all'ultimo tassello che consente di chiudere l'attività investigativa e completare un puzzle ancora frastagliato da dubbi. Da solito copione suonano, mostrano il tesserino CIA e si accomodano all'interno dell'abitazione di proprietà dei due fratelli artisti, i quali non sono sposati ma vivono con la madre. Creano un'atmosfera abbastanza rilassata e porgono domande sulla personalità dell'imprenditore Viggiano, sul rapporto di lavoro, sul pagamento della prestazione d'opera e infine chiedono chiarimenti circa le meravigliose opere realizzate. Domandano il motivo per cui la scultura del capro è sospesa in aria considerando che i quadrupedi non volano. Lo scultore Nino Golin spiega che ha soddisfatto il desiderio del cliente, il quale gradiva osservare nel capro che vola e con un corno tra gli occhi, l'immagine riflessa di un aeromobile bi-reattore equipaggiato di una carlinga nella zona centrale e di due motori a reazione situati in posizione diametralmente opposti rispetto alla carlinga stessa. Poi ricorda di non avere ricevuto altre richieste di lavoro dall'imprenditore dopo la consegna e il pagamento dell'opera. Gli agenti ricordano le meravigliose tele osservate sulle pareti e compiono un accostamento tra la scultura che riproduce il capro/l'aeromobile e il secondo quadro che mostra "la capra con un corno tra occhi che non tocca suolo, dirigersi furioso contro il montone equipaggiato di due corna alte". Realizzano l'accostamento con il terzo quadro che mostra "le due corna del montone spezzate e distese per terra a causa del violento impatto avvenuto contro il capro". Deducono lo scenario sanguinario, in cui il montone con le due corna e la capra bruciano dinanzi ad un fiume. Difronte alle dichiarazioni rilasciate dallo scultore, ritengono di possedere la chiave di lettura per interpretare lo scenario apocalittico dipinto sulle tele utile a snidare il complotto segreto organizzato. Anche se l'argomento appare abbastanza chiaro, non si lasciano prendere dall'euforia, ma proseguono l'attività investigativa con la massima concentrazione. Porgono qualche domanda anche al pittore Elio Golin circa le meravigliose tele realizzate. Il pittore spiega di aver ricevuto dall'imprenditore alcuni fogli formato A4, in cui erano impresse le immagini da riprodurre in una dimensione di scala più grande. Poi ricorda l'insistente richiesta avanzata dall'imprenditore, quella di inserire nella zona in basso a destra di ogni tela, il nome del profeta Daniele, il capitolo con il relativo verso di appartenenza. Quindi di avere soddisfatto l'idea creativa del cliente con un discreto compenso concordato per la realizzazione delle tele in olio. Gli agenti ringraziano i due artisti e rientrano urgentemente al Quartier Generale della CIA di New York per incontrare tutta la squadra al completo e relazionare il contenuto dell'attività investigativa condotta negli ultimi giorni. Contattano il capo della CIA, annunciano l'imminente arrivo in sede. Appena giunti al Quartier Generale si dirigono presso l'archivio, prelevano la Sacra Scrittura e si recano presso la zona adibita a questo genere di incontri top/secret. Una stanza blindata, insonorizzata e schermata da ogni possibile tentativo di ascolto o di spionaggio a distanza. Si accomodano intorno ad un tavolo ovale supertecnologico, aprono le Sacre Scritture in Daniele capitolo 8 e iniziano a leggere dal verso 1 al verso 7 pienamente convinti di snidare durante la lettura tutti gli elementi di prova che riconducono al complotto in atto. Leggono la visione profetica e la accostano alle foto e alle riprese video realizzate all'interno della villa di Dominic Viggiano. Analizzano i dettagli di natura tecnica acquisiti durante la permanenza con i due artisti Elio e Nino Golin. Attraverso un'attenta interpretazione tracciano lo scenario devastante a cui sarà sottoposto il territorio statunitense che si sposa dettagliatamente con le indagini avviate da tempo. Il capo della CIA stila una conclusione ben definita in cui ritiene attendibile l'attentato terroristico macchinato contro gli Stati Uniti. Un'avvenimento assolutamente imprevedibile, realizzato mediante un attacco aereo contro le due Torri, un'azione a sorpresa determinata dall'assenza di una data certa. La CIA ritiene attendibile il rapporto elaborato ma si rifiuta di creare allarmismi e di gettare nel panico la città di New York. La divulgazione della notizia attraverso i mezzi di comunicazione viene frenata e valutata con molta cautela, in quanto rischierebbe irrimediabilmente di paralizzare l'economia dell'intera nazione statunitense, considerando che sulle due Torri è ubicata la borsa di New York e tante altre attività finanziarie di notevole prestigio mondiale. La CIA blinda il rapporto stilato inserendolo nelle questioni coperte da segreto di stato, considerando che le notizie pur quanto attendibili è sostenute solamente in un contesto spirituale. Da un'accurata interpretazione delle tele e della scultura che mostrano il "CAPRO CHE NON TOCCA SUOLO", gli agenti deducono che l'azione verrà realizzata mediante l'utilizzo di aeromobili sequestrati e dirottati verso l'obbiettivo da colpire. Quindi la CIA si prefigge l'obbiettivo di ridurre al minimo le vittime nel giorno dell'attentato, pianificando un'azione preventiva che invita urgentemente ad abbandonare le due Torri Gemelle in caso di dirottamento aereo annunciato dall'aviazione civile o militare. La CIA non conosce i dettagli del piano operativo, se il dirottamento verrà organizzato da piloti infedeli infiltrati nell'aviazione civile oppure da dirottatori mischiati tra i passeggeri. Non conosce l'orario, la data e l'aeroporto di partenza degli aeromobili. La CIA inizia l'attività di prevenzione, alza di un punto il livello di allarme terrorismo e avvisa il Comando Aviazione Civile circa possibili casi di dirottamento sui cieli statunitensi. Impone un controllo capillare sul flusso dei passeggeri e di monitorare il decollo di eventuali aeromobili sospetti. Dispone di potenziare le misure di sicurezza sugli stessi, specializzare e attrezzare gli addetti alla sicurezza presenti sugli aeromobili per contrastare azioni di sequestro. Anche gli islamici iniziano a ricamare il piano criminale sul territorio statunitense, escludono il sequestro dell'aeromobile compiuto da dirottatori mischiati tra i passeggeri. Un progetto accantonato dopo aver constatato l'imponente attività preventiva antiterrorismo messa in campo dagli organi investigativi che da recente monitorano l'enorme flusso di passeggeri che transitano negli aeroporti. La cellula islamica cambia strategia, intraprende un percorso più complicato, ma decisamente più affidabile. Selezionano due copilota di fiducia inseriti da tempo nell'aviazione civile, di fede islamica e disponibili in qualunque istante a rendere omaggio a DIO Allah attraverso un'azione suicida. Due uomini insospettabili nati e cresciuti negli Stati Uniti e che prestano servizio presso le più prestigiose compagnie aeree statunitensi. I componenti della cellula islamica affrontano e risolvono parecchi argomenti delicati sul piano operativo per rendere l'azione del tutto imprevedibile agli occhi dell'avversario. Comprendono che i piloti di primo livello che manovrano gli aeromobili, sono maggiormente attenzionati dal Dipartimento dell'Aviazione Civile che gestisce la sicurezza dei voli. Quindi deducono che per compiere l'azione suicida e non destare alcun sospetto, devono servirsi della figura insospettabile del copilota che possiede una discreta elasticità nella gestione del servizio e nella scelta dell'orario di volo. Tutto questo affinchè si trovano a pilotare contemporaneamente due aeromobili decollati dal medesimo aeroporto, nello stesso giorno e quasi nello stesso orario. Da parecchie settimane il progetto ha cominciato a prendere forma con l'obbiettivo di screditare irrimediabilmente la figura del presidente Bush. Parecchi personaggi misteriosi di fede protestante, insediati all'interno degli apparati istituzionali presenti sul territorio statunitense, hanno iniziato a fiancheggiare il progetto eversivo al fine di immobilizzare la nazione durante il sequestro dell'aeromobile, versando una buona dose di credibilità alla visione profetica che annuncia "NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE/ nessuno liberava la nazione dal potere dell'aeromobile". I protestanti e gli islamici ripongono fiducia nel verso appena letto, il quale annuncia un'atteggiamento sofferente dell'aviazione militare statunitense che non difenderà opportunamente lo spazio aereo dall'azione criminale ingaggiata dagli aeromobili dirottati. La CIA si trova a gestire una situazione imbarazzante, in quanto i numerosi agenti infiltrati in tutti gli ambienti non riescono a ottenere informazioni utili per circoscrivere la data dell'attentato e individuare il gruppo criminale che intende dirottare gli aeromobili. Non considera minimamente la presenza della cellula islamica dietro l'azione suicida, in quanto fino ad ora, le indagini sono state indirizzate solamente verso l'impenetrabile gruppo dei protestanti. E' convinta che i dirottatori appartengono ad un gruppo insospettabile e isolato, riconducibile ad una cellula di fede protestante presente da parecchi anni sul territorio. Proseguono incessantemente l'azione preventiva antiterrorismo intercettando telefonate e quant'altro a campione su tutto il territorio, ma anche effettuando un'accurato monitoraggio dei personaggi sospetti. Dalle indagini non emerge nulla di importante utile a snidare l'identità dei criminali e la data del giorno tanto atteso. La cellula islamica per schivare eventuali attività investigative, si inabissa divenendo impenetrabile in ogni direzione e con ogni mezzo. Si isola dal mondo circostante evitando contatti con l'esterno, escludendo l'utilizzo di telefoni cellulari o altre forme di tecnologie per comunicare. Anche i protestanti creano intorno a se un ambiente asettico. Infatti parecchi pastori e numerosi personaggi di fede protestante, per evitare di trovarsi investiti da eventuali indagini, sono stati formati e informati in anticipo dai loro fratelli in Cristo appartenenti alla CIA, su argomentazioni inerente a tecniche di spionaggio e controspionaggio. In tale condizione non osano discutere del progetto politico/religioso/militare neppure a bassa voce, neanche opportunamente appartati, consapevoli di essere sottoposti a varie forme di ascolto, pedinamenti, riprese video e intercettazioni ambientali realizzate con microfoni direzionali e microspie altamente sofisticate. Durante l'attività investigativa emerge l'impenetrabilità dei luoghi di culto protestanti e l'astuto comportamento adottato dagli individui controllati e intercettati. Il capo della CIA fiuta il complotto, pianifica urgentemente un piano antiterrorismo per tutelare la sicurezza del territorio e dei cieli statunitensi, adottando svariate misure preventive. Viene firmato un protocollo d'intesa tra la CIA e il Comando Aviazione Civile in cui viene stabilito il contatto immediato nel caso di comportamento anomalo individuato su qualsiasi aeromobile in volo, piccolo o grande che sia. Ma anche lo scambio di notizie inerente l'identificazione dei passeggeri presenti sugli aeromobili in volo, del personale di bordo, pilota e copilota, tracciati radar, dettagli tecnici e meccanici degli aeromobili. Infine anche partenze, arrivi e eventuali ritardi a causa di traffico aereo o da manutenzione sullo stesso. La CIA equipaggiata con strumentazioni altamente sofisticate, inizia l'attività di intelligence a difesa della nazione. Riceve giornalmente dall'aviazione civile notizie ben circostanziate sui complessivi 27.000 voli commerciali che nell'arco della giornata transitano sui cieli statunitensi, ma anche un rapporto che mostra la densità degli aeromobili presenti in volo. La CIA monitora ogni possibile dettaglio, innocuo o di notevole importanza, utile a circoscrivere l'eventuale presenza di un nemico invisibile e imprevedibile per effettuare prontamente un'incisiva azione di contrasto. Intanto dalle notizie acquisite emerge che sui cieli statunitensi in situazioni normali, la densità varia da un minimo di 600 aerei in volo notturno a un picco massimo di 4500 aerei che volano contemporaneamente nella mattinata e nelle ore centrali della giornata. Dall'infinita quantità di notizie ricevute in tempo reale dall'aviazione civile, appare abbastanza chiaro che la zona di maggiore densità è attualmente quella del nord-est con i nodi più trafficati a New York, Washington, Chicago, Boston, Atlanta e Miami. Sulla base del vasto panorama da monitorare si ritiene opportuno ampliare la strategia difensiva. Il capo della CIA chiede il consenso al presidente degli Stati Uniti per avviare una stretta collaborazione con il Comando Aviazione Militare Statunitense per ricevere ulteriori informazioni, tra queste quelle finora coperte da segreto di stato. L'autorizzazione viene valutata con le dovute cautele del caso, ma infine viene accordata considerando l'elevato livello di allarme terrorismo presente sul territorio. L'aviazione civile evidenzia in un rapporto abbastanza dettagliato, le numerose strategie adottate per garantire la sicurezza di tutti gli aeromobili in volo. Comunica di possedere un complesso e sofisticato sistema di controllo basato su 21 centri radar indipendenti, tutti contemporaneamente connessi tra di loro che si scambiano continuamente informazioni in tempo reale. Anche l'aviazione militare stila un rapporto incoraggiante, illustra notizie sensibili coperte da segreto militare, in cui emerge che il sistema di controllo radar dell'aviazione civile è interconnesso con quello della difesa militare, anche se quest'ultimo dispone di una sua rete di controllo indipendente. Notizie strategiche utili a disegnare un'eventuale contrasto contro i presunti dirottatori. L'aviazione militare rivela alcuni rapporti di volo che garantiscono un tempo medio di circa 6 minuti tra l'allarme e il decollo dei due caccia F-15 dalla base militare più vicina al dirottamento, in cui viene assicurato che questi viaggiando a velocità supersonica possono raggiungere in pochi minuti l'aeromobile che non risponde più alla torre di controllo. Questa notizia rilassa gli ambienti investigativi impegnati nella delicata operazione antiterrorismo. Inoltre viene notiziato che in parecchie occasioni, l'aviazione militare è intervenuta con esito positivo in circostanza di sconfinamento da parte di aeromobili di linea e che ha prontamente autorizzato il decollo dei due F-15 al fine di scortare gli aerei civili fino a destinazione oppure nel caso più grave per abbatterli. La CIA attraverso l'analisi delle numerose notizie ricevute in tempo reale, elabora un documento definitivo che garantisce la sicurezza in volo sui cieli statunitensi, in cui si rititiene assolutamente impossibile che un aeromobile dirottato possa volare fuori rotta per qualche minuto, in qualunque ora e in qualunque zona degli Stati Uniti d'America. Tutti concordi sulla collaborazione, proseguono senza sosta l'attività preventiva presa in esame, attenzionando tutte le procedure necessarie in caso d'allarme. Ma la mattina dell'11 settembre del 2001, i copiloti di fede islamica, pienamente convinti di compiere l'azione suicida, eludono i controlli riuscendo a introdurre armi nella cabina di pilotaggio degli aeromobili. Il personale di comando è composto dal pilota, estraneo al progetto criminale e dal copilota che durante il volo cercherà di sequestrare l'aeromobile. I due copiloti, dopo infiniti tentativi presso l'ufficio servizi delle rispettive compagnie aeree, riescono finalmente a centrare l'obbiettivo richiesto dalla missione, quello di prendere servizio quasi nello stesso orario su due aeromobili bi-reattori diretti dal versante orientale degli Stati Uniti verso occidente. Si accomodano dinanzi i comandi dei due aeromobili, che la mattina dell'11 settembre 2001 decollano dallo stesso aeroporto di Boston a distanza di pochi minuti l'uno dall'altro con l'obbiettivo di colpire le due Torri Gemelle quasi contemporaneamente. Il primo volo è AMERICAN AIRLINES 11 che decolla alle 08:00 a.m. da Boston con destinazione Los Angeles. Durante il volo, il copilota chiede autorizzazione al pilota di recarsi in bagno, si alza dal sedile, si dirige verso la porta blindata della cabina di pilotaggio e invece di uscire, elimina il pilota con un colpo di arma da fuoco alla nuca, utilizzando una pistola di piccolo calibro che dà la certezza della morte e la sicurezza di non causare danni alle apparecchiature di comando, evitando il rimbalzo della pallottola. Si impadronisce dei comandi, stacca il transponder alle 8:20 a.m. circa 20 minuti dopo il decollo e vira bruscamente per tornare indietro, direzione Manhattan. Dopo la violenta azione di sconfinamento, la torre di controllo di Boston perde il contatto radar con l'aeromobile AMERICAN AIRLINES 11. In tempo reale notifica l'informazione al Comando Aviazione Civile il quale trasmette urgentemente il contenuto del messaggio alla CIA e al Comando Aviazione Militare. Viene allertata la base militare aerea di OTIS, quella più vicina al punto di scomparsa dell'aeromobile dal tracciato radar. Vengono piazzati sulla pista di decollo 2 caccia supersonici F-15 per intercettare in volo l'aeromobile svanito nel nulla. Il Comando Aviazione Civile attraverso l'impiego della sua sofisticata rete di controllo indipendente, prende atto personalmente sull'avvenuto caso di sconfinamento dell'AMERICAN AIRLINES 11 dal proprio corridoio di volo e senza alcuna autorizzazione, ritenendo l'episodio un reale pericolo per l'incolumità degli altri aeromobili in volo. Sul probabile caso di dirottamento non si pronuncia nessuno, appare prematuro disegnare uno scenario allarmante privo di prove del tutto attendibili. Ma l'aviazione civile insiste sul reale pericolo. Emerge, che 20 minuti dopo il decollo, qualcuno sull'aeromobile AMERICAN AIRLINES 11 ha staccato il transponder per cambiare rotta e dirigersi verso una destinazione del tutto ignota, incrociando abusivamente numerosi corridoi di volo, mettendo a rischio la sicurezza degli aeromobili che vi transitano. Nel mentre i militari riferiscono che l'aeromobile scomparso dai tracciati radar, si è reso invisibile sfruttando l'evento favorevole di una giornata molto trafficata, con circa 4500 aeromobili presenti in volo sui cieli statunitensi, tra voli locali, nazionali e intercontinentali. Durante lo scambio di informazioni, l'aviazione militare tranquillizza tutti comunicando che questi eventi di sconfinamento sono avvenuti anche in altre occasioni con una positiva risoluzione del problema, bensì che la manovra si realizzava temporaneamente per volontà del pilota per evitare turbolenze pericolose o per altre motivazioni successivamente accertate e giustificate. Anche se i militari trasmettono messaggi di assoluta tranquillità, la CIA rimane in posizione d'allarme, schiacciata dal peso delle due notizie segrete in possesso. La prima rappresenta il complotto organizzato dai protestanti contro il governo nazionale statunitense, mentre la seconda rappresenta lo scenario apocalittico disegnato dalle attività investigative in cui emerge un attacco mirato a polverizzare le due Torri. La CIA continua a ricevere dall'aviazione civile e militare informazioni poco soddisfacenti sul misterioso caso di sconfinamento dell'AMERICAN AIRLINES 11. La torre di controllo di Boston continua a riferire l'assenza del segnale radar e il mancato contatto audio con il personale di bordo dell'aeromobile svanito nel nulla. La CIA è consapevole di aver violato il protocollo di intesa che salda i rapporti di collaborazione tra le parti, infatti non ha informato alcuno sul contenuto del rapporto segreto in possesso, in cui emerge un attacco suicida proveniente dal cielo. Intanto il Comando Aviazione Civile sulla base dei due avvenimenti anomali (mancato contatto radio e transponder disattivato) contatta il Comando Aviazione Militare per avviare un'azione di contrasto mirata a difendere i territori minacciati da un aeromobile privo di controllo. La CIA e l'aviazione civile continuano a ricevere dai militari notizie poco confortanti. I militari riferiscono che l'AMERICAN AIRLINES 11 non è stato ancora definito dirottato, ma inquadrato come un aeromobile che ha interrotto momentaneamente il contatto radio con la torre di controllo di appartenenza e che ha sconfinato il corridoio di volo dedicato al suo percorso per motivi ancora da accertare. Ma dopo 10 minuti dalla clamorosa scomparsa dell'AMERICAN AIRLINES 11, un'altro aeromobile bi-reattore siglato UNITED AIRLINES 175, decollato alle 08:14 a.m. da Boston e diretto anch'esso a Los Angeles, alle 08:30 a.m. stacca il transponder, inverte bruscamente la direzione di volo e invade abusivamente altri corridoi di volo. Si manifesta l'identico scenario criminale, il copilota si alza per recarsi in bagno e uccide il pilota, si impossessa dei comandi e concretizza l'azione pianificata dalla cellula islamica, quella di colpire la Torre sud subito dopo che l'AMERICAN AIRLINES 11 abbia colpito la Torre nord. In tempo reale anche la torre di controllo di Boston osserva sul radar il secondo avvenimento anomalo, l'inquietante scomparsa del secondo aeromobile. La torre di controllo allarma il Comando Aviazione Civile, la quale informa la CIA e all'aviazione militare sul secondo caso di sconfinamento che in quest'occasione si traduce in un duplice dirottamento. I terroristi hanno il completo controllo dei due aeromobili, senza riscontrare durante il volo alcun impedimento sulla rotta abusivamente occupata. La CIA contatta la torre di controllo di Boston che ha gestito il decollo e chiedono notizie sulla tecnologia dei due aeromobili scomparsi, se trattasi di bi-reattori o quadri-reattori o elica. La torre di controllo di Boston effettua un controllo e riferisce i dettegli tecnici. I due aeromobili in volo sono un BOEING 767 bi-reattore e un BOEING 757 bi-reattore, elementi di notevole importanza che confermano la visione oggetto d'indagine, la quale descrive due aeromobili bi-reattori "VIDI UN CAPRO CHE AVEVA FRA GLI OCCHI UN GROSSO CORNO". Anche i dirottatori conoscono i numerosi dettagli presenti all'interno della visione. Infatti dopo svariati tentativi, il progetto è entrato in funzione solamente nel giorno in cui allo stesso orario i due copiloti sono riusciti a prendere servizio sui due aeromobili di tipo bi-reattori con partenza dal medesimo aeroporto per colpire quasi contemporaneamente le due Torri sulla fiancata esposta a occidente per soddisfare la frase "VIDI UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE SULLA TERRA". I terroristi riescono a eludere il Sistema di Sicurezza Aereo attraverso la sinergica complicità di parecchi individui di fede protestante infiltrati ovunque, soprattutto sui posti di comando dell'intelligence statunitense. La vasta rete di protezione favoreggia l'azione in corso e consente ai terroristi di invadere indisturbati lo spazio aereo di New York e giungere dritti al cuore di Manhattan. Da questo momento l'atmosfera diventa irrespirabile. La CIA chiede urgentemente al Comando Aviazione Militare Statunitense notizie sulla procedura di difesa degli spazi aerei e chiarezza sul mancato decollo dei due caccia supersonici F-15 armati di missili per abbattere, se ne fosse necessario, i due aeromobili invisibili ai radar civili e militari. L'aviazione militare comunica di aver applicato rigorosamente tutte le procedure di sicurezza e di difesa previste dal regolamento militare in caso di sconfinamento dal corridoio di volo assegnato ad un aeromobile in volo. Inoltre riferisce di avere avvertito in tempo reale il comando della base aerea militare di OTIS, ubicata geograficamente più vicina alla scomparsa dei due aeromobili. La CIA si mostra dubbiosa sulla gestione del caso. Durante i numerosi contatti avvertono parecchia superficialità, atteggiamenti che lasciano emergere un'evidente inefficienza compiuta dagli apparati militari incaricati a gestire l'allarme. La CIA è convinta che la scomparsa dei due aeromobili dai tracciati radar non rientra nella casistica di sconfinamento provocata da turbolenza o altro, ma l'evento rafforza la credibilità dell'antica visione in cui Daniele osservò uno scenario identico a quello che nella mattina dell'11 settembre sta per avvenire dinanzi lo sguardo di migliaia di persone presenti sul luogo dell'impatto. Sentono la coscienza violentata da una amara realtà, in quanto nessuno si è assunto la responsabilità di divulgare la notizia segreta che argomentava il possibile attentato alle due Torri Gemelle. Durante la precedente riunione presso il Quartier Generale, il capo della CIA aveva contestato la divulgazione dell'informazione, imponendo l'assoluta segretezza per evitare di gettare nel panico la città di New York sulla base di un'attività investigativa supportata da prove emerse da un contesto religioso. Ma con due aerei di linea scomparsi dai 21 radar in dotazione all'aviazione civile e dai 16 radar in dotazione all'aviazione militare e che non rispondono alla torre di controllo di Boston, gli ambienti investigativi entrano in fibrillazione. La situazione precipita, diventa difficile da gestire considerando il tempo ristretto rimasto a disposizione e le immense difficoltà riscontrate sul piano militare per difendere il territorio da un'imminente attacco ingaggiato dai due aeromobili che scorazzano liberamente sui cieli statunitensi "DOPO AVERLO ASSALITO". La visione profetica analizzata presso il Quartier Generale appare più chiara, anticipando il rumore assordante dell'impatto e del terrificante crollo delle due Torri "SPEZZARGLI LE DUE CORNA". Ricordano la lettura del verso "GLI SI SCAGLIO' CONTRO CON TUTTA LA FORZA" in cui emerge l'azione terrorististica che coincide con lo scenario appena dipinto dai due aeromobili sequestrati "IMBIZZARRITO" e dirottati verso le "DUE CORNA". Ricordano il verso "SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI" che coincide anch'esso con l'inquietante assenza di un'azione difensiva coordinata dal Comando Aviazione Militare Statunitense che consente ai due aeromobili di penetrare le due Torri "CON TUTTA LA FORZA" senza fermare la propria corsa. Ma finalmente alle 8:30 il Comando Aviazione Militare diffonde un rapporto urgente. Comunica che gli aeromobili scomparsi in volo e ancora presenti nei cieli vengono dichiarati finalmente dirottati, quindi pericolosi per la sicurezza del territorio statunitense. Nel mentre i due aeromobili invisibili ai radar civili e militari, si trovano alla medesima altitudine, in fila indiana, sullo stesso corridoio di volo e distanti circa un quarto d'ora di volo l'uno dall'altro. Arriva una buona notizia, la base militare di OTIS dichiara di avere intercettato la posizione geografica e la direzione di volo dei due aeromobili appena scomparsi, ma senza comprende la destinazione ed eventuali intenzioni. Viene informata la CIA, che chiede ulteriori dettagli sull'informazione ricevuta. Da un controllo più approfondito emerge che i due aeromobili intercettati viaggiano sullo stesso corridoio di volo puntando verso l'Oceano Atlantico. Anche la torre di controllo dell'aeroporto civile di NewArk ubicato a 50 km. a sud di New York, conferma la posizione geografica e la direzione di volo dei due aeromobili, condividendo i dettagli tecnici del tracciato radar appena comunicato dalla torre di controllo di OTIS. Ma la direzione di volo verso l'Oceano Atlantico insospettisce le autorità che indagano sulla vicenda, allorchè il Comando Aviazione Civile trasmette urgentemente alla CIA le ultime notizie inerente l'ultimo tracciato radar appena analizzato. La CIA ritiene che i due aeromobili decollati da Boston e scomparsi da tutti i radar civili e militari, non sono diretti al largo dell'Oceano Atlantico, ma stanno invadendo lo spazio aereo della città di New York. Alche si assume il pesante carico di responsabilità e organizza i suoi uomini, indica tutte le procedura di emergenza e di sicurezza da avviare sul vasto territorio Newyorkese. La CIA contatta il Comando di sicurezza delle due Torri Gemelle, ordina di evacuarle immediatamente impostando il massimo livello di allarme terrorismo. Suona la sirena, si aprono tutte le uscite di emergenza e attraverso messaggi audio vengono informati tutti i presenti di evacuare urgentemente i 110 piani presenti sulle Torri. Gli agenti escono dal Quartier Generale, salgono sulle autovetture di servizio e si dirigono verso le due Torri distanti quasi cinque isolati. Durante il percorso stradale, contattano il Comando Aviazione Militare e rivelano la notizia riservata coperta da segreto di stato, in cui emerge un'azione terroristica abbastanza attendibile che minaccia le due Torri Gemelle mediante un'imminente attacco aereo pianificato da individui ancora del tutto sconosciuti. Chiedono ulteriori chiarimenti sulla posizione geografica dei due aeromobili appena riapparsi sui tracciati radar. L'aviazione militare effettua un calcolo determinato dalla velocità di crociera e stila un rapporto in cui emerge che il primo aereo AMERICAN AIRLINES 11 invaderà lo spazio aereo di New York tra 5 minuti esatti. Durante il dialogo rivelano un'ulteriore evento inquietante, che l'aeromobile si è abbassato improvvisamente di quota per avviare probabilmente una procedura d'atterraggio di emergenza presso l'aeroporto di NewArk nel New Jersey. I numerosi pubblici ufficiali di fede protestante insediati nei svariati punti nevralgici di potere e di comando nella sfera civile e militare stanno per realizzare il progetto tanto atteso, quello di screditare la figura istituzionale del presidente degli Stati Uniti in carica di fede cattolica. Il complotto avviato la mattina dell'11 settembre segue uno disegno ben definito, l'intenzione di creare confusione durante le comunicazioni tra le sedi di comando degli apparati civili e quello militare per immobilizzare l'autorizzazione al decollo dei due caccia F-15 armati di missili. Naturalmente lo stallo dell'aviazione militare esalta l'attendibilità della frase che indica "SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI". I cospiratori concretizzano il progetto disarticolando l'azione preventiva e difensiva che si impantana a causa dell'incapacità decisionale degli apparati delegati a difendere i cieli e i territori statunitensi. La CIA tenta di contattare e informare personalmente il presidente degli Stati Uniti sull'evento in corso per ottenere l'autorizzazione ad abbattere gli aeromobili civili in volo, malgrado i numerosi passeggeri a bordo. Ma il contatto non avviene, il presidente è irraggiungibile per motivi legati alla sua sicurezza personale. Nel mentre le comunicazioni tra la base militare di OTIS e il Comando Aviazione Militare si rivelano sempre più confusi a causa di un ordine decisivo. Ma dopo infinite argomentazioni sul caso, la maggioranza di un gruppo di alti funzionari del Comando Aviazione Militare confermano il decollo dei due caccia, ma con regole d'attacco ancora del tutto da definire. La base miltare di OTIS riceve l'autorizzazione a far decollare i due caccia F-15 equipaggiati di missili. Mentre questi spiccano il volo a velocità supersonica, sorge un nuovo impedimento che rallenta l'azione militare dei caccia appena decollati. Al Comando Aviazione Militare sorge una disputa su argomenti affrontati sul piano internazionale. Tra i presenti, nessun funzionario militare approva la necessità di abbattere i due aeromobili AMERICAN AIRLINES 11 e UNITED AIRLINES 175 in volo sui cieli statunitensi, assassinando centinaia di passeggeri di varie nazionalità. Dopo un colloquio abbastanza teso concordano che il dirottamento in corso non è al momento supportato da finalità terroristica, quindi ritengono corretto mettere in campo solamente un'azione di contatto ravvicinato con i due aeromobili, escludendo qualunque azione mirata ad abbatterli. Inoltre considerano del tutto infondato il rapporto segreto elaborato dalla CIA in cui emerge un'attacco aereo, in quanto supportato da fonti poco attendibili estrapolate in un contesto spirituale. Nel mentre gli agenti CIA dopo una rapida accellerazione, arrivano finalmente dinanzi la Hall delle due Torri Gemelle. Collaborano con gli addetti alla sicurezza che già da circa 10 minuti hanno iniziato lo sgombero degli 800.000 mq. di spazi commerciali, distribuiti nei 110 piani. Nel mentre i militari della torre di controllo di OTIS comunicano la posizione geografica dei due caccia, riferiscono che questi stanno per giungere sui cieli di New York percorrendo un corridoio di volo dedicato a operazioni militari. L'evacuazione si presenta abbastanza difficoltosa a causa del caos provocato dall'allarme e dalla massiccia presenza di individui all'interno delle due strutture. Questa circostanza non rallenta la procedura di sgombero, anzi viene ulteriormente accellerata dall'imminente impatto. Il Comando Aviazione Civile in continuo contatto con gli agenti riferisce che l'aeromobile AMERICAN AIRLINES 11 ha appena invaso abusivamente a quota bassa lo spazio aereo di New York e considerando la velocità di crociera e la direzione di volo, ritiene attendibile l'intenzione di colpire le due Torri presenti a Manhattan. Considerando il tempo ristretto ormai rimasto e le informazioni appena ricevute dall'aviazione civile, si attende l'arrivo dei terroristi che confermano la profezia che annuncia "SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI, POI LO GETTO' A TERRA E LO CALPESTO' E NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE". Nel mentre i passeggeri presenti all'interno dell'AMERICAN AIRLINES 11 favoriti dalla vicinanza al suolo, utilizzano i telefoni cellulari per contattare il centralino della polizia locale e denunciare il dirottamento. Arriva una notizia inquietante, che i due caccia F-15 decollati da OTIS e diretti su New York, durante il volo supersonico hanno ricevuto dal Comando Aviazione Militare l'ordine di procedere a bassa velocità per evitare collisioni con altri aeromobili in volo. Un ordine imposto ai piloti dei caccia per garantire la sicurezza a tutti i corridoi di volo che in quell'orario sono pieni di aeromobili civili e commerciali. I piloti dei due caccia contattano l'aviazione militare per ristabilire eventuali azioni di attacco contro gli aeromobili in volo. Ma l'aviazione militare nega l'autorizzazione a abbattere i due aeromobili dirottati e riferisce che tale operazione necessita dell'autorizzazione del presidente degli Stati Uniti che non è stato ancora rintracciato. Durante l'evacuazione vedono arrivare il primo aereo di linea, l'AMERICAN AIRLINES 11. Accellerano lo sgombero, ma l'aeromobile alle ore 08:47 a.m. riesce tranquillamente a penetrare la Torre nord senza riscontrare alcun impedimento mirato a difendere l'obbiettivo oggetto di minaccia. Quindi il primo aeromobile decollato alle ore 08:00 a.m. da Boston, viene dirottato alle 08:20 a.m. ma purtroppo a causa di varie incomprensioni, l'allarme di evacuazione all'interno delle due Torri viene lanciato in ritardo, verso le 08:37 precisamente nell'attimo in cui il secondo aeromobile UNITED AIRLINES 175 stacca il transponder e scompare da tutti i radar civili e militari. Naturalmente 10 minuti preziosi trascorsi tra le 08:37 (allarme evacuazione scattato a causa del secondo aeromobile UNITED AIRLINES 175 scomparso dal radar) e le 08:47 ( primo impatto aereo dell' AMERICAN AIRLINES 11 contro Torre la nord) che hanno consentito ai soccorritori di svuotare le due le Torri Gemelle dal 70' e il 110' piano ancor prima dell'impatto. Alle 08:47 l'esplosione tra il 93' e il 98' piano della Torre nord. Il terribile boato accellera l'evacuazione dei piani sottostanti ancora pieni di uomini, donne e bambini. La strategia antiterrorismo elaborata dal Quartier Generale della CIA ha ottenuto un esito abbastanza soddisfacente, anche se è presente qualche vittima nei piani alti. Intanto la torre di controllo dell'aeroporto di NewArk nel New Jersey ubicata vicina Manhattan, comunica l'incidente aereo attraverso l'analisi dell'ultimo tracciato radar. Emerge che l'aeromobile ha colpito la Torre nord provenendo da un corridoio di volo orientato a occidente. Attraverso un'accurata valutazione dell'esposizione al sole delle fiancate della Torre colpita, si deduce che l'aeromobile ha penetrato la Torre nord dalla parete esposta in ombra, quella orientata a ovest confermando "ED ECCO UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE". La CIA sollecita la posizione geografica dei due caccia F-15 assenti sui cieli di New York per contrastare l'arrivo del secondo aeromobile in volo, l’UNITED AIRLINES 175. L'aviazione militare tranquillizza le autorità in ascolto, comunica che i caccia sono decollati da parecchio tempo dalla base di OTIS e si trovano a poche miglia da New York. Riferiscono che i piloti dei due caccia non sono stati ancora informati sull'azione offensiva da ingaggiare contro il secondo aeromobile dirottato. All'interno della Torre sud ancora integra, viene accellerata la procedura di evacuazione di tutti i presenti ormai completamente nel panico, dopo avere osservato dalle immense finestre il terrificante impatto dell'AMERICAN AIRLINES 11 contro la Torre nord. Mentre questa brucia come una gigantesca torcia, alle ore 08:57, dopo 10 minuti dalla violenta esplosione, vedono arrivare da lontano anche il secondo aeromobile dirottato, l'UNITED AIRLINES 175 che vola a bassa quota, ma fortunatamente distante da Manhattan e con destinazione ignota. La gente presente sul luogo osserva il comportamento anomalo dell'aeromobile, deducono che è riconducibile a un'avaria meccanica e quindi ad un'atterraggio d'emergenza sul fiume Hudson. L'aeromobile non tenta alcun ammaraggio, ma sorpassa i cieli di Manhattan a bassa quota e si dirige verso l'Oceano Atlantico, disorientando il pensiero di tutti i presenti dal vero obbiettivo, bensì quello di colpire la Torre sud dopo una breve e tranquilla passeggiata. Qualcuno azzarda l'ipotesi di fermare l'evacuazione della seconda Torre ritenendo probabile un impatto suicida a mare dopo aver osservato la direzione di volo adottata dall'UNITED AIRLINES 175. Ma la CIA non sposa l'idea di bloccare l'evacuazione in corso, anzi accellera lo sgombero fino all'ultimo individuo presente all'interno della Torre ancora integra. Temendo un ritorno improvviso dell'aeromobile scomparso all'orizzonte, chiedono nuovamente al Comando Aviazione Militare spiegazioni sull'assenza dei due caccia F-15 per difendere la Torre sud da una sentenza di morte quasi certa. I militari riferiscono che i due caccia supersonici hanno ricevuto ordine di rallentare la velocità di crociera per motivi legati alla sicurezza. La CIA rifiuta la risposta irresponsabile ricevuta dai militari e contattano le altre 15 basi aeree militari presenti sul territorio statunitense per ottenere una collaborazione. Selezionano le basi aeree più vicine, la base McGuire AFB, Atlantic City AFB, Bolling AFB, Andress AFB, ma risponde alla richiesta di aiuto solamente la base aerea di Langley AFB distante 250 miglia da Manhattan. Il comandante della base aerea di Langley AFB riferisce di non aver ricevuto alcuna richiesta di collaborazione dal Comando Aviazione Militare. Anzi contesta la richiesta di aiuto, valutando la posizione geografica dell'aeromobile UNITED AIRLINES 175 visualizzato sul tracciato radar, in cui emerge che attualmente ha sorpassato Manhattan, puntando a sud verso l'Oceano Atlantico. Si ritiene infondata la richiesta di collaborazione tra le parti e quant'altro venga aggiunto in seguito. Il comandante apre uno spiraglio di speranza, riferisce di avere già piazzato in pista da circa mezz'ora due caccia F-15 pronti al decollo. Ma puntualizza di eseguire ordini su richiesta avanzata solamente dal Comando Aviazione Militare, incaricato a coordinare tutte le attività militari sui cieli statunitensi. Gli agenti CIA ricordano il verso che annuncia "DOPO AVERE ASSALITO IL MONTONE, COZZO' CONTRO DI LUI SPEZZANDOGLI LE DUE CORNA" in cui l'aeromobile dopo avere regnato sui cieli statunitensi cozza violentemente contro il territorio spezzando tutte e due le corna. Anche i terroristi sono certi che nessun caccia militare avvierà un'azione offensiva per intercettare e abbattere l'aeromobile. Addirittura il copilota a bordo del UNITED AIRLINES 175 decide senza alcun timore di scorazzare serenamente a largo di Manhattan per poi tornare indietro e colpire la Torre sud, ancora intatta "GLI SI SCAGLIO' CONTRO CON TUTTA LA FORZA". Ma la visione rivela un messaggio ben preciso, condonare la morte a migliaia di individui presenti all'interno delle due Torri minacciate da un attacco ben organizzato. Gli agenti CIA mentre si trovano al 35' piano della Torre sud per coordinare l'evacuazione delle ultime migliaia di persone presenti sulle scale, osservano l'orizzonte e scorgono la sagoma dell'UNITED AIRLINES 175 tornare indietro "IMBIZZARRITO". Echeggia nelle loro menti il verso che annuncia un'amara sconfitta dentro casa "E NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE" cioè NESSUNO LIBERAVA/difendeva IL MONTONE/la nazione CON LE DUE CORNA/con le due torri gemelle DAL POTERE/dalle intenzioni DEL CAPRO IMBIZZARRITO/dall'aeromobile dirottato. Sono certi che l'11 settembre del 2001 gli Stati Uniti d'America hanno inciso su tutti i libri di storia il più grande fallimento sul piano militare, per non avere messo in campo alcuna forza offensiva utile a fronteggiare l'intenzione terroristica degli aeromobili appena dirottati. L'evacuazione della Torre sud viene conclusa con successo. Le persone presenti sulla prima torre hanno usufruito di un tempo più risicato per abbandonarla, di soli 10 minuti, mentre la gente presente sulla seconda Torre, ha usufruito di un tempo più ragionevole per sgomberarla, di quasi 25 minuti. Intanto l'aeromobile UNITED AIRLINES 175 colpisce la Torre sud, dopo 15 minuti dal primo impatto. Emerge una conclusione inquietante, che il secondo attacco aereo è stato realizzato nel contesto di un'atmosfera abbastanza rilassata. Infatti il terrorista consapevole di godere di una buona copertura da parte dell'aviazione militare, azzarda coraggiosamente la manovra di aumentare la lunghezza del tragitto a sud di Manhattan e di ritardare il tempo di impatto di circa 15 minuti. Un'esplicita intenzione di colpire la Torre sud dinanzi l'obbiettivo delle più influenti reti televisive presenti sul luogo, che da un quarto d'ora trasmettevano a circa un miliardo di persone terrorizzate in tutto il mondo, le riprese video della Torre nord maledettamente incendiata. Nel pomeriggio dell'11 settembre 2001, appena rientrata la crisi generale, la CIA perno vitale di tutta l'emergenza, si riunisce in una stanza per registrare la sequenza esatta di ciò che ognuno aveva fatto e delle varie comunicazioni avvenute con i diversi reparti a cui erano collegati. Stilano un rapporto dettagliato sull'intera attività investigativa condotta per difendere il territorio statunitense. Viene consegnata una copia al presidente degli Stati Uniti, vittima di una cospirazione ben orchestrata e un'altra copia alla Procura Generale di Washington per avviare le indagini. Il rapporto denuncia la trama di un colossale complotto pianificato da individui di fede protestante con la collaborazione esterna di un'organizzazione terroristica islamica insediata da tempo anch'essa sul territorio statunitense. Il rapporto è ricco di dettagli in cui emerge l'anomale pressione terroristica durata ben 35 minuti a cui la nazione è stata sottoposta. Descrive il comportamento spregiudicato dei due aeromobili AMERICAN AIRLINES 11 e UNITED AIRLINES 175 dal decollo fino all'attimo in cui sono penetrati all'interno delle due Torri Gemelle. Gli aeromobili sono decollati l'11 settembre dallo stesso aeroporto, quello di Boston, ubicato sul versante orientale degli Stati Uniti. Alle ore 08:00 a.m. l'AMERICAN AIRLINES 11 e alle ore 08:14 a.m. l'UNITED AIRLINES 175. I terroristi, un quarto d'ora dopo il decollo, hanno preso possesso dei comandi staccando il trasponder, interrompendo i contatti con la torre di controllo di Boston, rispettivamente alle ore 08:20 l'AMERICAN AIRLINES 11 e alle ore 08:30 l'UNITED AIRLINES 175. Infine hanno concluso l'azione terroristica rispettivamente alle ore 08:47 l'AMERICAN AIRLINES 11 e alle 09:05 l'UNITED AIRLINES 175. Il rapporto denuncia alla Procura Generale che dal primo dirottamento dell'AMERICAN AIRLINES 11 fino al secondo impatto dell'aeromobile UNITED AIRLINES 175, quindi fino alla completa conclusione dell'azione terroristica organizzata contro tutte e due le Torri, sono trascorsi ben 35 minuti e che le 16 basi aeree militare coordinate dal Comando Aviazione Militare sono entrate in completo stallo determinando l'assenza dei due caccia F-15 sui cieli Statunitensi. Infatti durante il primo caso di dirottamento realizzato sull'AMERICAN AIRLINES 11, sulla pista della base militare di OTIS i due caccia militari F-15 attendevano inutilmente l'ordine di decollo che per qualche motivo non arrivava mai, ma avvenivano una serie di errori di comunicazione, indicazioni sbagliate, ordini prima riferiti poi ritirati che facevano perdere minuti preziosi, impedendo ai caccia di realizzare quello che avevano sempre fatto fino a quel giorno. La Procura Generale di Washington, dinanzi al rapporto depositato dalla CIA, apre un fascicolo per complotto contro il governo nazionale, applicando tutte le misure di sicurezza e di prevenzione per evitare insabbiamenti, depistaggi e quant'altro. Nel mentre alcuni agenti CIA di fede protestante, difronte a prove schiaccianti dimostrate durante gli interrogatori si pentono e ammettono il coinvolgimento all'interno dell'azione terroristica. E dopo aver ascoltato il grido di dolore dei parenti delle vittime presenti sui due aeromobili, depongono liberamente squarciando il muro dell'omertà. Rientrano nel programma di protezione dedicato ai collaboratori di giustizia. Appare chiaro che l'attentato rientra in un'azione organizzata chirurgicamente da menti raffinate, le cui origini riconducono a una lotta di potere tra la chiesa protestante consolidata da tempo sul territorio statunitense e la chiesa cattolica appena approdata sul medesimo territorio, le quali al culmine di una guerra combattuta sul profilo politico/religioso/militare stimolano irresponsabilmente l'abbattimento delle due Torri, sfruttando la complicità di una cellula terroristica di fede islamica. La chiesa protestante viene definita una struttura con finalità eversive, la quale predica amore e misericordia, ma come burattinai nascosti dietro le quinte manovrano le fila del terrorismo al fine di promuovere un cambio di regime sui territori di interesse strategico e da sottoporre al proprio dominio. La Procura annuncia che le indagini per accertare la verità saranno lunghe e complesse, ma garantisce di mettere alla luce l'oscena trama pianificata per concretizzare l'azione tesa a umiliare la nazione. La CIA individua cariche istituzionali di notevole importanza inserite nel contesto dei protestanti. Individua le responsabilità e ne attribuisce i ruoli all'interno dell'attività terroristica concretizzata. Individua l'attività di favoreggiamento che ha consentito la realizzazione del complotto teso a immobilizzare la nazione sul profilo militare per consentire agli aeromobili di colpire indisturbati e quasi contemporaneamente le due Torri. Emerge che durante la costruzione è stata garantita la stabilità in qualunque condizione di attacco terroristico e malgrado fù assicurato che potevano resistere a un impatto multiplo di più aeromobili, collassarono ugualmente. La CIA denuncia il comportamento anomalo dell'imprenditore Newyorkese Dominic Viggiano, che nove mesi prima dell'attentato ha acquistato le due Torri Gemelle firmando una copertura assicurativa contro attentati terroristici per un risarcimento complessivo da 7 miliardi di dollari in caso di scomparsa dei due manufatti, come se l'imprenditore conosceva l'imminente attacco. Spiega la strategia antiterrorismo adottata durante l'arrivo dei due aeromobili sui cieli di Manhattan, in parte compromessa dall'inspiegabile assenza dei due caccia F-15. Trascorrono gli anni di indagini e il popolo statunitense si prepara alle nuove elezioni presidenziali del 2008. Il giovane personaggio Obama cresciuto tra le fila dei protestanti presso la chiesa di Chicago "LA TRYNITY UNITED CHURCH OF CHRIST" presenta la sua candidatura alle presidenziali il 10 febbraio 2007 e il 04 novembre del 2008 viene decorato Presidente degli Stati Uniti d'America. Sul territorio statunitense piomba la pace, si realizza il sogno tanto atteso da circa 43 anni. Una nazione governata finalmente da un Presidente degli Stati Uniti eletto dal capiente serbatoio di voti presente all'interno dei luoghi di culto. Al sorgere del nuovo governo, la nazione statunitense rivive nuovamente un vecchio ricordo, quello che dal 1789 fino al 1965 ha visto alternarsi sulla poltrona presidenziale solamente uomini di fede protestante. Nel mentre le attività investigative coordinate dalla Procura Generale di Washington proseguono speditamente. Viene inquadrato il complotto macchinato sul profilo politico/religioso dalla Santa Sede Romana sul territorio statunitense, attraverso la candidatura di John Kennedy. Per una sincera risoluzione del caso la Procura Generale di Washington spedisce in Italia, presso la Procura Generale di Roma, un rapporto dettagliato per denunciare il comportamento poco trasparente della Santa Sede Romana Protestanti, la quale attraverso una capillare manipolazione dei voti hanno conquistato la poltrona presidenziale degli Stati Uniti e probabilmente anche quella di altre nazioni. La Santa Sede nel più stretto riserbo viene investita dalle indagini ed emerge un panorama abbastanza inquietante. Papa Benedetto XVI paga il prezzo più alto, si dimette per il bene della chiesa e abbandona il ruolo che ricopre. Nel concistoro ordinario dell'11 febbraio 2013 il Papa annuncia la sua rinuncia al ministero di vescovo di Roma, da successore di San Pietro, con decorrenza della sede vacante dalle ore 20:00 del 28 febbraio 2013. A chi gli domanda le ragioni della sua storica rinuncia annunciata al mondo, il Papa risponde «Le divisioni deturpano la Chiesa, basta rivalità e lotte di potere». Durante le attività investigative condotte a febbraio 2013 dalla Procura Generale di Roma a carico della Santa Sede e su tanti altri fronti, avviene una circostanza anomala e inaspettata, bensì una fuga di notizie. Queste informano il dittatore Nordcoreano Pyongyang sulla Teoria del Dominio messa in campo nel lontano 1983 sul territorio della Corea del Sud da individui Sudcoreani di fede protestante, con l'obbiettivo di svincolarla dal dominio dittatoriale di tipo comunista. Dal rapporto segreto appena letto, il dittatore intuisce che lo stesso progetto eversivo possa trovarsi in fase di maturazione contro il suo regime dittatoriale in vigore. Un complotto del tutto invisibile macchinato nell'ambiente spirituale dei protestanti per oscurarlo definitivamente dal posto di comando che occupa. Dopo 30 anni comprende il progetto rivoluzionario realizzato a sua insaputa nel lontano 1983 sul territorio Sudcoreano, un luogo che non governa più. Un progetto organizzato dalle chiese protestanti presenti sul territorio, le quali saldamente unite tra loro, hanno sostenuto l'attività eversiva per capovolgere definitivamente il regime dittatoriale in carica e dar vita ad un regime di tipo repubblicano. Il dittatore acquisisce i dettagli del piano operativo, in cui emerge che il complotto ebbe inizio quando il pastore protestante Venezuelano Cèsar Castellanos insieme alla moglie Claudia partirono da Bogotà per recarsi in Corea del Sud, per incontrare il collega pastore protestante David Yonggi Cho, il quale gestisce la chiesa protestante più numerosa al mondo, di circa 1.000.000 di fedeli. Il rapporto evidenzia che il pastore Cèsar Castellanos mentre era in Corea del Sud ricevette in visione una rivelazione profetica da parte di DIO, che durante la sua naturale evoluzione si è manifestata in una strategia chiamata VISION G12, approvata da molte chiese protestanti sparse in tutto il mondo. La visione promette un aumento costante del numero di credenti all'interno della comunità. Pyongyang comprende il ruolo di favoreggiamento compiuto dagli Americani per sostenere i protestanti presenti nelle nazioni per sostenerli a sovvertire il regime nemico in carica. Sfrutta la notizia per scovare i traditori intorno a se, che tramano contro il suo regime radicato sul territorio da parecchi anni. Circoscrive il complotto rivoluzionario ricamato sul profilo spirituale che fa leva sulla fede in Cristo Gesù e sulla visione celestiale VISION G12, la quale stimola il progetto per la conquista di nuovi territori. Le chiese protestanti hanno adottato la visione per manipolare nel periodo elettorale l'ingente quantitativo di voti presenti all'interno dei luoghi di culto. Alchè il dittatore Nordcoreano Pyongyang per accertare l'attendibilità del rapporto segreto appena ricevuto, avvia un'attività di spionaggio sul territorio Sudcoreano. Riceve un rapporto dettagliato in cui emerge che il pastore David Yonggi Cho, conduttore della chiesa Church Yoido in Corea del Sud, utilizza il metodo VISION G12 incrementando con notevole successo il numero di fedeli all'interno della comunità con circa 1.000.000 di individui convertiti, accreditando alla chiesa Church Yoido la definizione di chiesa protestante più grande del mondo. La visione soddisfa il grande mandato richiesto da Gesù, bensi di adempiere la cosiddetta Teoria del Dominio. Questa ha lo scopo di aggredire i governi dittatoriali e gettare le basi per la nascita di una nazione democratica governata da uomini di fede protestante, la cui origine proviene da una capillare manipolazione dei voti all'interno delle comunità cristiane. Il dittatore comprende che il popolo protestante Sudcoreano insieme agli alleati Americani, hanno realizzato nel lontano 1983/1988 il crollo definitivo del regime dittatoriale presente in Corea del Sud, da quello militare a repubblicano. Quindi deduce che la strategia eversiva adottata sul territorio Sudcoreano è identica a quella adottata dai protestanti sul territorio statunitense per spazzare definitivamente il governo del presidente cattolico Bush e instaurare un governo spirituale di fede protestante. A questo punto emerge il filo conduttore che lega la figura del neo presidente Obama all'immenso universo spirituale dei protestanti. Naturalmente centri occulti che apparentemente appaiono innocui luoghi di culto, ma nei sotterranei dell'invisibile tramano articolate attività eversive manifestando la loro reale natura di associazioni segrete con finalità politico/religioso/militare. Il dittatore Pyongyang attraverso una coerente valutazione dell'informativa segreta ricevuta, ritiene attendibile un possibile colpo di stato sul territorio Nordcoreano, mirato a capovolgere il regime in carica. La mattina del 11 febbraio 2013 Papa Benedetto XVI annuncia le sue dimissioni e dopo un mese l'11 marzo 2013 il dittatore Pyongyang ritiene opportuno interrompere la linea rossa utilizzata per le comunicazioni d'emergenza con la Corea del Sud. Sospende in via definitiva tutte le comunicazioni pacifiche sul piano militare tra nord e sud, prospettando un possibile scenario da guerra nucleare. Il quotidiano del partito dei lavoratori Nordcoreano, annuncia che 11 marzo 2013 l'armistizio firmato nel lontano 1953 tra la Corea del nord e la Corea del sud è ritenuto nullo, e che le autorità Nordcoreane hanno provveduto a interrompere ogni tipo di contatto diplomatico con la capitale della Corea del Sud, Seoul. Esplode la reazione autoritaria del dittatore difronte alle notizie emerse e le incomprensioni sorte tra le due nazioni confinanti, da tempo avversari sul piano politico e internazionale, ma da oggi anche sul profilo spirituale. L'atmosfera diventa incandescente, gli animi si riscaldano da ambedue i versanti. Un comunicato ufficiale riferisce che il partito comunista, i ministeri e le istituzioni della Corea del Nord tratteranno le questioni tra i due paesi solamente attraverso un “protocollo di guerra”. Quindi sulla base di un'imminente ordine d'attacco, il dittatore Pyongyang minaccia la nazione Sudcoreana e di riflesso anche gli Americani presenti sul territorio, facendo sapere che l’artiglieria è già schierata per colpire le basi militari Americane in territorio Giapponese. Le minacce del dittatore Pyongyang contro la Corea del Sud e contro chiunque tenti di sovvertire il regime comunista Nordcoreano sono considerate abbastanza serie e lo scenario appena disegnato spinge gli Stati Uniti ad alzare il livello di allarme. Fonti militari statunitensi rivelano l'impressionante impennata di voli organizzati dall'aeronautica militare Nordcoreana, che tra jet da combattimento ed elicotteri, raggiungono un picco di circa 700 missioni solamente nel giorno dell'11 marzo 2013 in cui il dittatore ha irrevocabilmente annullato l'armistizio di pace tra le due nazioni, durato circa 61 anni. Anche l'agenzia Yonhap citando fonti militari di Seoul, rivela le incessanti esercitazioni militari congiunte in Corea del Sud insieme agli Americani, nota con il nome in codice "Key Resolve" che coinvolge circa 10.000 soldati Sudcoreani, 3.000 soldati Americani, una portaerei e numerosi caccia tra cui gli F-22 Stealth e i bombardieri B-52 provenienti dalle basi Usa situate fuori dalla penisola Coreana. La mossa di Pyongyang rientra in una strategia militare mirata a rafforzare la risposta al combattimento, viste le esercitazioni congiunte in corso tra Usa e Corea del Sud. Intanto l’agenzia di stampa Kcna, riferisce che il dittatore ha appena ordinato l’allerta alle unità missilistiche, così da potere colpire in qualsiasi momento le basi militari statunitensi ubicate nei teatri operativi dell’Oceano Pacifico, incluse quelle nelle isole Hawaii, nell’isola di Guam e infine quelle situate in Corea del Sud. I generali dell’esercito Nordcoreano ricevono il via libera per uno "spietato" attacco nucleare contro tutti gli obbiettivi elencati, ma che poi in definitiva non avviene. AVVISO: il manoscritto è un'opera di pura fantasia. Tutti i nomi, personaggi, luoghi, eventi e fatti narrati sono il frutto dell'immaginazione e della libera espressione artistica dell'autore Giuseppe Gulino. Ogni riferimento a eventi realmente accaduti, a persone realmente esistite o esistenti e a luoghi reali é puramente casuale. Tutti i personaggi inseriti nel manoscritto sono utilizzati al solo fine di contestualizzare in una determinata epoca storica la narrazione dell'intera opera e, in ogni caso, senza alcuno scopo diffamatorio e/o ingiurioso. Eventuali somiglianze a fatti o eventi realmente accaduti sono puramente casuali e non intenzionali. Tutti i diritti sono riservati. L'opera è depositata presso SIAE sezione OLAF, contrassegnata dal n' 2014001686 di repertorio. Nessuna parte di questo manoscritto può essere riprodotta, memorizzata o trasmessa in alcuna forma o alcun mezzo, elettronico, in fotocopia, in disco o in un altro modo, compresi cinema, radio, televisione, senza autorizzazione scritta dell'Autore.  
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